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Loffa di arfiglieria sempre più intensa nel: Trentino 


e raccolta di fucili e migliaia di cartucce austriache nella zona di Monte Nero 
L'intervento italiano nei Dardanelli smentito - La Serbia non tradirà 


Il comunicato ufficiale 





Comando Supremo, 27 giugno 1915. 


Nessan avvenimento di speciale 
importanza militare nelle ultime 24 
ore nella regione del Tirolo-Tren- 
tino. La lotta fra le artiglierie va 
impre più intensificandosi. Le no- 
stre trappe alpine riuscirono ad in- 
terrompere, l'impianto idro-elettrico 
‘del’ Ponale sul Garda. 

In Carnia il nemico tentò, senza] 
riuscirvi, di riprendere la cima dello! 
Zellenkofel. 

Nelle località della zona del Monte] 
Nero, ove si svolsero gli ultimi com- 
battimenti, furono raccolti circa 200 
fucili è 20.000 cartaccie e 2 lancia 
bombe abbandonate dal nemico. 

in più punti della fronte lungo 
Plionzo; è stato accertato l'uno; per 
parte dell'avversario, di granate con-| 
tenenti gas solforori asfissianti. 


Generale CADORNA. 























Situazione sta ‘per Modificare] | aut Sronte 


“lirolo-tentino, Le nostre fanti 









chie il canone abbia compiu 
per 





soclagi avuti © il bellco cerca, di 
Iardare quanto più può at momento. iu cul 
Hol torul doviino icaro bandiera bian: 
‘impianto Idepetkitico di Fonalo; inc 
rolf et di patri alpini, fornita 

TP Ha percio fino ehe gli austriaci non 
Bano ici a mattisare L'impianto, esi 
SO potranno utilzzare la corrente cetra 
po cticlati divani ile 

















Ci le impor elevate 8, che se gi 

Gi Danno potuto compiere. linerrzio 
BO signigica che 1) presidio. amstriaco di 
fila E poco iilvo ‘inox della cinta del 
Satipo {rinctrato o ion Il Duota guardia 

fi olio anto tuta li sona dd 
glie gi N. troco Carnico. ia preso dl mira 
fe pone poi) comu di o 

i Zellankote], ed € stato respinto 
STI HoIito ulto vat. Nero sul terreno degli 
climi scontri © nolevole, nou tinto: per tl 

atei è delie munizioni racco 
ia cl i mostri ro po 
tto ticcogliere indisturbati fl bottino; i cho 
Vuol giro ce nella giornata ll pemico è sato 
Sambpieainente fnaivo su quel put, 

iso dl proltiti concenebi gu assim 
gi on è probiablimente molto dannoso allo 
ttupyia ce cl Irovano nel raggio di icappio 
SUA pro/cli se esse sono all'aperto. puo 
GUASTO Mitmoso per gi) artiglieri eo si tro: 
Sino ol- perni ripurati in cassmalto, 0 per 
dope ul ioral comune chiusi. All aper 
TO Dlccoll quantità, di gue asfissia SV: 
dupheta dello seonpio dan proiettile nnelie 
dl Grotco coliiro. vien subito alspeina el 
Taro con poco danno dell ruppe. 

‘610 non loghe cho l'uno di copiose cn 
avtiuppatio gi soltoroni dinosti ie buona 
inteuztone degii stusriaci di valersì di wa 
Bitdio. condannato, dalle leggi dell'amanità 

Son 5 iratta avogie ancora di gue 
qui quantita suino otte el 
fett impiegati come nona [mpropriay dice: 
be ni legale; nel combittimentor e data fa 
matura dipestta del Iuogbi Non. Wiesiano 
neppure poselbia clic gi! nustrinei sbbiano 
DA dotte, con suoceiso. | ear asfissia 
toniro di nol, perché l'inipicro di ale mezzo 










































































ha qualche calore. solo Mi lercent' piatt € 
mcoperii, come ih Fionde, dove una estesi 
Sube di'LAll paz ornssfanti, spinta da vento 





Savorevote, pio andare vasente al (creto © 
cogliere l'avversario In trincea. Sullo. Alpi 
a ull'Isonro lì terreno è Iroppo rotto, fra 
tagliato. coperto di boscagià © di vert: 
tazione, pei ché una massa di vapori luna 
fa contto ie trincee nemicho posta giungervi 
compatta; senza eccone rotta e icpersa dol 
a Vegetozione, dagii ostacoll, dalle correnti 
d'aria © dal risucchi che lo anfratttiosttà del 
tereno. fuciitano, Z 


6 il Conte di Torino 
alla foce del Tagliamento 


Roma, 37, sera. 
di è Giornale alitalia w dice chie l'atto ieri 
gi i calo a Merano Lagunare. Cola 
Lio hu nieso posto in uni lonela della 
Regie tarina che lo hà portato sulla spie 
di Lignano dove era atteso in automobi | 
o) Conte di ‘Forino. giuito colà da Lat 
one. Sallto In automobile tl fe sd il Prin: 
pis sono rectti sino ila {o:e del ‘Taglia: 
tubnio. pec. verificare. danni, prodotti. dai 
Rombaniamanio natciato. Cd contato 
he ia maggior purie dei colpi tirati tot 
Di frei, frati. pochi nmuti, amb! 
Molo 1 pendio nel punt eiconianit, Ad 

i molo colpi fa caserma, è i danni pro 
SERI "N foro sono addizittofa insipmifcanti 
furono subito para, conce ll nto 
ole Eiprendere, poco dopo ll suo. regolare 
Raszuonbmento. Ilie, dopo aver visito i 
JOcalit ritornato com lo siero mezso, n 
Morano Lagunare dose la popolazione gi: 
fatto un'astopionza entusiasta. 

4° (49. Stetani). 









































(Per telefono e telegrafo alla 


Il disastro economico 
dell’Austria-Ungheria 


e gli sforzi. della Germania 
Londra; 8, notta 

L'Agonzia Nauler ha da Zurigo; n L'Ar: 
striaUnoheria contratti colte Banche! tede 
sche prestiti per l'ammontare totale di 25 
milioni «di sterline per for [Fonte al biso: 
{ni considerevoli dello stato € dell'esercito 
Questo. otale, comic. vi può rilecare dalle 
fre date da \equith, vertirchie. 0 mate: 
ate l'esercito inglere, solamente oll0 gior: 
Ul'e poche are; Senza dunbio Uerereito Gt 
Alrpiungurico corta meno car ltlactà ta 
spese! quotidiane detono  ecciuara ria 
di milione. all giertlnc quindi totale di 
AGAE preSt ion epiteto: neanche la 
Apese. lr mesi: Se puoi cati sona 
Fealniento ili aul'Awalria: Unoheria, 6 
dimostra, slo che. l'Austriaingheria è zl 
dotta alte sue” citteme cisorse Rnanziarie, 
la che; gli cserelti anitriaci sono) non 30L 
tanto alre, ma. anche. mantenuti datta 
Germania. Si 1a da molto temo che CA 
atria-Unoheria è economicamente © fran 
Liorlamente colpo più duramente. che. 
Germania, che ateo vuoi territori più rie 
chi furono devastati, che. it. Mocco contro 
gl enna è più atelto; che le aue verdile vin: 
leriali sono immenge: iL suo lUmo pre 
lito di ‘uerra ebbe successo miiereco.| 
le. Questo nuoto prestito di 25 piloni di 
'eriine È sintomo. di una decrepitezza che 
nestuno sospettava ‘© contributice larga 
mente @ spiegare perché ta Germanta ir 

la da ogni parle vallone d'esmol circa ta 
hace. 4° chiaro, che, schsa ‘iL concorso degti 
esere ledesche, È risse anreobero prot 
Bllmente: oggi padroni dell'Ungheria e che 
PAWstria sarebbe stata costretta a conci 
dere sia pace separata, A preso di im 
Mmenii saeclfci la Germdnia (mpedi all'Au 
dra di riminciare alta lotta, 4 certo ar 
do che) (a Germanta: penta in Qiesto caso 
di sconta a pasgare ic sexe con territori 
“iustriaci ; ma se da vittoria non rica ehe 























[tro un tempo ragionerite, neppure le. riot: 


te della Germania csaramio AUfficlehti n 
raggiungere questo; acopo. Ecco la vera 
rigione che (nduse lo Germania a fare feb 
drilmente ‘cireolare propnite di pace Ser. 
vendosi anehe degli icongluri det soctatisti 
er cercare l'ambiente udatto, In mancor- 
fa della edtorla, che mon arriva matgraili 
fi sforsì colossali, la Germaiia non riu 
scira a mantenere la calma nella popola 

ine ‘austro-ungarica ferita nel tito sio 
Orgoglio © egitata dal yansiero di corere 
stata Sacrificata all'ambizlone: straniera 

(Ag. Stotani) 
—___ 


Viva impressione pel Belgio 
per l'intervista del Pipa 
Pei prigionieri di guerra 

Parigi, 27, eatio. 

Un corrispondente dall’ Herild x ha po. 
‘fato intrattenersi con una personalità molto 
in rapporto col Govemo belga e raccogliere 
dala sua bosca Je seguenti Impressioni sul: 
l'intervista così commentata dei Papa 

Le parole atitibuito al Pontefice dal regat 
tore didlia » Libertà », Nanto predetto nei 
(clecoli ministeriali belgi una viva £ dototo: 
fa Imprenione. Queste. iehlarazioni. sono 
inierorciate doi miniati. cottobei del” Re 
del Belgio come. un'inaccettabile stventita 
tifitta da Benedetto NV alla parola del 



































più att Chiesa del Belgio. 
Sò il Papa ha veramente affermato che mai 
Îl eardinole Mercier, arcivescovo di. Mall 





Î stato urrestato dei ledeschi, lia scor: 
festato, I apo del cottotii belgi, poichè in 
luna notevole leltera pubblicata (cinque me| 
M/fa, Il cardinale Sereier ha dichiarito ul 
stesso (di essere slufo Inlvalciato ella sun 
libertà nell'eserelzo dello sue funzioni ‘cc 
'lesiastiche © nella diffusione: della su 
mosa leltera pastorale. Sì li Papa ha 
#0 dei dubbi sutlo reallà del martirio. in 
fitto dai tedeschi ul clera belga, hu scontes. 
Sito tutti | vescovi belgi. che hanno ulte 
stoto con giurumerto. che anita 

preti, di cul lituno fornito la [lta; sono 
stati foelloti ed un grande mumiero di altri 

npririonati, maltrattati o deportati in Ger 
‘mania e delle centinata di attei (rateruti 
'oStaegio. afine, se Il Papa: ha spiegato il 
'iuo silenzio circa il martirio del clero belgi 
ol fatto chie del vescovi austriaci sono stiti 

esi: come stuggi dull'lalio, Sua Santità 
n dimenticato che quest'ultimo fatto, se è 
esatto. data. du ieri, mentre ta divulgazione 
dell detti di cuì | preti ‘cono vitinio tisal-| 
(gono a parrcchi mesi. 

el circoli dirigenti belg} a Le Havre si 
spera ancora che le dichiarazioni del Papa, 
“he non possono rallegrare che la, Germa: 
‘la, sinti state ‘nessttamente riferite € 
ranno oggetto: di una rettifica. Da parecchi 
mesi li clero cattolico, si mostrava, giù. fr. 
sfemnente impressionato dalla mancanza di 















































‘qualunque protesta, della Santa Sede: contro 
Il tiassicro di tanti suol membri. Se fosse 
&onfermato che: Benedetto XV noo ha retto) 
‘Questo silenzio. che. per gettare Il discredito) 
Sulle denunzio del cattolici belgi maltrattati, | 
‘Sl può. femore. che l'emozione suscitata. da 
Queste, parole così (attese da parta del: So-| 
'Yramo Pontefice, al rinifesti nella forma: di 
luna protesta od anche di un movimento 
contro Roma. 
La Corrispondenza ha da Losanna: u Il 
artllmato Gaepaeri, segretario di Stato. dì 
ni, Santità, ha (indirizzato, a nom: del 
Papa, tina ieltora/a monsignor Hovet, ve: 
nella quale 
dico che l'uticio provvisorlo di fnformazio. 
(i per. prigionieri di guerra stabilito în 
Roma, ad In relazione con la Segreteria di 
Stato, non potendo più comunicare. dire 
tamento con. le Nazioni confe quall l'i 
Vin è in guerra, Tu Santa Sedo rivolge viva 
preghlera perehi: voglia ndoprato | suoi 
voni tifici, ‘ciò la Santa Seda possa 
continuare a ine pervonice a tanto aventi 
rate famiglie Ia voce del conforto è della 
‘tontolazione 
Lò stesso periodico Ia da Zurigo: «1 mi. 
pistri di Prussia © di Baviera presso fn 
'Saita Sede si sano recati ad Einsietden 
visitare l'abate. de Stotringen, primate. del 
Baniedottint». 
























Dichiarazioni. del Miwisiro serto 
a Roma 





îl Giornale d'Italia pubb 
[cdi nuovo ministro sorto iù froma, alga 
Ristic. All diplomatico vennero sottoposte 
la Voci raccolte dal giormala tusso Russko:e 
[Storo; seconda cui gii. imperi centrali e 
vrebero fotte otterie di uce roparatt ul 
là Sérbia.:11 signor Ristic, dopo avero rl 
bordato che altro volte, per esco di ar 
ic più 0 meno tadcscafile, furono frames: 
Se in Tialla votizie, ehe l giornali russi nom 
(si erano mai sognati di pubblicare, fece 
[glornutista la. seguente ‘esplicita. dichiara: 
— Glomiai la Serbia firmerà una paci 
separato. IL suo avcentre è indissolui 
ente leguito & quello della Quadruplice e 
on sarà mal la Serbia: che tradirà È putti 
[segnati 
Riello. Aggiuinso ‘a questa dieliarazione| 
lo «eguenti. Importanti osservazioni: 
Urniai È sleuro, — ed lnohio in Au 

Mria 0 Germania forse già lo si compren- 
de, — cho gli Imperi centrali saranno bat-| 
full, Ora nol serbi; potremmo, comproni 
tera Gill] 1 sacrifici sopportati «Mora ner] 
ottenero ‘oggi una nuce che ci. compromner 
lerà lrrimediabilmente dinanzì alla Qua| 
deuplice # Infatti, se: noi oggi. arceltussino 
le proposte austriache e cl Hitirassimo € 
la lizza; non potremo, quando la puce 
| genernie surà conclusa, nè chiedere: nà ut 
tenero quanto è nelle’ nostre aspirazioni, 
Al contrario, anelte quendo Ja Nora stesso 
per concludorai e gli austrinci occupassari; 
sua Ser vebbe cura, anzi un sacro 
‘davero delle Potenzo della; Quagruplico dì 
ave sgombrare | tercitoti presi dal nem 
‘o. Serebbe questa ovidentemento una deì- 
le più naturali condizioni dell'imposta fa 
‘ce. Ma poniumio l'assurdo, — continuò N 
sile, — ummettiomo, per un 
di sono cselusivo di dinvostrazione del 
taoremn, che nol serbi coneludessimo oggi 
na puce separata coll'Austria e che ia uri 
domani più © meno prossimo la guerra fr] 
tail colla vittoria degli imperi ‘centrali 
Orbene, — concluse a questo punto, Rist, 
— el'al pò credara così Ingenul nol, serbi; 
da essere titenuti capaci di avere fede nelle 
Promesse dell'Austriu 

‘A proposito della questione. albane 
tlc diese 


sa vnintervista 

































































e Nb 








Noi serbi vorremmo, uvere vol (lit 
buoni Siclut nell'Adriatico. Non é ormiti 
‘mistoro per alcuni clio lu Seebio u 
[i fiacondore al mare o, meglio, w Fitoruar- 
‘cc Esen la dimostrato, di nom avere pro 
[bositi negressivi contro nessuno, AI rfehit: 

















filo dell'Europa ritirò te suo trvnpo da | 
los: 1 suol soldati, ele 0 Baiato 
le areno del ture, 18° bibi Luo, eb: 








sia coll'animo; esucerbito: Le voeh, che 
ri sì fanno cogrero, sono. fulta 6 tornei 
Hone, Intese 4 Sollevure dimidenzo tris toi 
orbi VOI Wallani, e ron € difetta suit 
lito du quale parte e da chi possano essere 
Îitiesse lu circolazione. Dell'Albunia puo ui 
[shorrm la Quadruptice e con essu nol sia 

le da essa fidentemento attendiamo iL-no: 























“La Serbia non conosce) tradiiat. 


I rapporti tra Vaticano 
e gli Stati esteri 


Una smentita della Stefani 
Rin 

In un articolo apparso sul periodico rus 
#0/Riclh partandosi di rapporti tra il Go:| 
Serno italiano (ed il Valieono & delta fra 
Niltro chi. la grave questione dello relazi 
til della Sede vatieina cogli Stiti esteri 
sarebbe ntato risolla con un messo snai 
Scinplice. L'ammministraziono delle poste 6 
dell telegrafi d'Italia avrebbe ticoruto for 
dino di hon ricevere dispueci eitrati, Ate| 
rimostranze ufficiali della Curia il Governo 
sil Roma ivrebhe Inoltre risposto ehe i I 
'apueci cifrati dolla Corte pontificia non' po: 
tevano aver: coro fino (alla Naie 
‘averi, 

Lie uieserzioni del! pérlodico | Husto sono 
‘assolutamente. infondate. Nessuna rim 
‘trata nò ufficiale nè ufficiosa vi 6 at 
‘da parte delta Cora vaticana per divisti 
(i comunicuzioni (elegeaticta citrate fra il 
Puntalice.c' gli Stuti esteri: nè VI potevano 
essere parchi elle relazioni coll'estero ron; 
fono sognetti a censurii e kon! inimessi 
linguaggio segreto | telegrammi spediti 
‘Sommo Pontefice e al! Pontefice diretti 

LA: Stefani) 






































sila. Stampa) 


‘mutile ogni colloquio di rigvara». Miu 
Chiesto se, ‘per tale vifuto, utesai avuta, 
Afruzioni Uni mio; Governo, Replicai: che 
‘non le voto nemincno chieste; ma che Pò 
le non avrebbe: che approvato Il mio 
fegno. La Serbia — disse Infine Il dottor Ri 
tie — non conosco il tradimento’, 


La conferma del Governo serbo 
te 1) 
dit 

















P. a 


. La Quadruplice 
Tlpondrà esaurienemente alla Balgaria 


La propaganda per la guerra’ in Romania 
Sr spente dla iz) 

"8olle, 7, notte. 
Per.ordino del rispettivi Governi, | rup 
presentati | della. Quadraplica consegne. 
Fauno une nuova Nota alla Bulgaria tl 
Spondente ai quesiti contanuti nallà Nota 
Bulgara. Nelle afere diplomatiche mi sl 
‘ice che siffatta nuova Nota sabiliebie 
lt modo esauriente compenti devoluti 
la Bulgaria in cambio dell'entrata in cati: 
pagna, 1 giornali del. partiti ‘ussoni pub: 
Blinio vivaci ‘articoli’ preparando. a tt: 
ione al nuovo cimento. per la grandezza 
Mella patvio. GU uteiosi mantengono ita 
Hssaluto tiserbo, Radosiavow convoca I 
HioPnaliai esponendo ia insussistenza dette 
Rollsle: divulgute sul corso delle Irattative 
e lovifatido la stampa all'osservanza della 























5 | asia prudenza. 


Le ulte sfere politiche governative di Co: 
‘santinopoli seguono ansiosamiente lo vol 
[gorsi delle trattativa ira la Quadruplice ‘| 
la Bulgaria. Gli ufficiosi turehi pubblicano] 
rilcoli esprimeuti simpatie verso la Bul: 
furia, addimostrando la necessiti di una 
pertulta amicizia con în Turchia. A ( 
stantinopoti ci sì mostra convibti che 1ì 
Gabitieto Hndoslavow. respiugi le propoate 
della Quadruplice. MI costa che il mint 
‘tro doll guerra {urco hu assunto (utte la 
‘inleure difensise. per l'eventuate interve 
‘builgaro, fortficando Adrianopoli a le fron] 
Leo della ‘Teaci 

Sì ha da Bnenrest: che il gioennte Dim 
'ncatza, pubblica che le trattative della Ro 

in con la Quadruplice sono interrotta 

per divergenso. con lu uesin elreo li di 
Visione del Banato € la deltmitazione tt. 
la frontiera dI Cernovite. La Romanla est 
ge untitiern provincia, dichiarando inne-| 
Cettobile la tesi russa, La Lega ui azione! 
hizionale pubblico un manifesto, Snvitano 
Il popolo ad un meeting di protesta contro 
Îa intertuzione dello Wraltative con la Qua-| 
deuplice. 11 maniferto termina : nIl pa 
'rlottismo dalla nazione romena deve fo 
barre | tutti | cittadini di esigere l'inta 
Vento contro. l'Austela, ad ‘ogni rosta 


















































(tro, destino; In movembra ine 
‘nor Ristic — (ato allora rappresentante] 
Rerbo, i Bucatest} da parte ‘austriaca si] 
tentò gi sondarmi per fare delle proposte | 
‘di pace. Appunto {o risposi che. ritenevo | 








Re Ferdinundo ricevete (i valeica 
nerale usteinco. SÌ dice che egiù pit 
Bia consegnato nina lettera ‘ustoptala 
Timperatore. Francesco Giutappe 

















*STAMPA n) 


Hossuna spedizione navale 
dell’Italia 
ai Dardanelli 


ROMA, 27 
E" insuasistento lai voce atta correre. che 
|l Conalgilo dsl miniati si ata occupato) di 
ventuale spegizione italiana ‘aì Darda- 
nali ‘è non ha forsamento ehe sl. pra 
l'invio! colà di navi da guerra italiane. 
(AG: Stetanl) 


La sorpresa della stampa romana 














27, notte 


VI abbiano [er tradineaso ini rorma. dubito 
tiva Je polizie necraditate n Row 
estesi (di una rollaberazione [nl 
operazioni delle Magie sitente 
La noto uibblicate 
romani furono  dieblarite ‘attendibii netto 
sore muorizzatn; ion solo, ma la censura go 
Sernaitva, che. rivesto agni parola, pubblicata | 
dal ‘giornali, Joppira trasmessa da Row i 
Giamali di Drovincla, cho o così severa, net 
sopprimere tutto le totale 1 ommenti che] 
non. cormispondono (liesideri del. Governo, | 
ih lnsciato (eri ilberainente pibblicare o tas 
mettre ie! iolzie relativo, nu. una: possibile 
{tosoima azione staiaui hel Dasdanelli Og 
liveso; lì Governo ha diramato una smentita 
‘lle wogiele dì teri. Tugioni di ‘opportunità 
Domorio nvers' comalgiiato/la smentita di og. 
li Governo! è siualca delle. necessità. dell mo: 
‘metto Siniane pero incontrastato elle devi 
AIoui ‘on furono prese, ima Il quesito di un 
‘avente. faervenito dell’itatià nel Dordanelli 
fu essiniuato dal Governo. 
La Tribnoiw, inubbilcando, le stu del 
Governo ‘ale ‘ocì corse. cos commenta 
pio Lr (maléme at alti giornali 

fe solsio. che. averanio. ricevuto 
Satta” evemuatit, 
Îita, collsborusion 
(ri giornali. stu 





























fai nulle smenmenza. di 
tall pet Darnell, e 
‘ik Target 
















“ ragioni, È olivi slo se 
Civiuimo ln regime i censura e abbia 
Gi ORI ragione di credere ce, pu 


di notizia e commenti. di questo gencre. noir 
lano dalla cento consentiti se essi i 
Sotrisnongono. ila. pesta. Vicovern. cl per 
Sieqe oggi "la Simei deli‘ igenata. Stelgai 
ho B 1h diretto contmsto cosi ‘fuollo mois 
Sol Fiuunziamno per ora N voler interpretare 
Suesia. tontraddisigno. Nimiandoci. n° Sites 
Tare che nelle sondiztoni di una suerra come 
la presente. possono avere ta tore ragione 
tato lo notizie ehe le smentito e apeniamo 
"I Giornale itato sì Nmita ud ttdieure fe 
ragioni. che lo. consigliarono ‘a pubblicate le 
notizie osi smentite 


Gli ufficiali australiani a Firenze 


La loro ammirazione 


per il Bel Paese 
Firanxe, 27, nova. 

Gli unit inglesi giunti nella nostra cl 
th! per ‘completare Îa ‘oro. convalescenza 
dono I capitano Ross, (I tenente Browî. © 
TDI dl Lady Svblt Culting. proprieta del 
la Vla Siedici di Firenze, Il copiano her 
340 1 tenente Scanio, tenente. Sii, 
Capi (del signor. Ahagerméir.. imericano; 
Proprietario della villa «Il Granato», | te 
Fendi faslor: © och. ospitati melt cla 
Hel algnor Spittswgode. Tutti ell umili 
“estono la divisa di riposo. cioé di ela Essi 
‘ibparténgono alle nile volontarie nusir 
lane € fanno parto del contingente di trup: 
De inviato dell'Australia alla madro patta; 
Tall truppe xi concentrarono il Catros pol 
iturcafoto nella penisola i Gabipoli € cao. 
orata con valore le operazioni conti» 1 
Dardanell. In tali combuttimenti. esa ti 

idro (it TM Trono vili Malta 
dote ricevettero le più amorevoli cure dal 
medici ‘dì uno” det “tan. oepedati minitari 
Hiiplaniat {n quelisla. Parlando con i 
redattore del é Nuoto Giornale si gi utili 
His si-#ono moslrati entusiasti dell'italia 
6 hi picumo. attraverso. | 
Mogu Studi ‘e le tette tutte cho il estro 
nese ra una feera mieravigilona: ma ogui 
HiMaghinzione & stata muperafa. dalla. rei 
Hi Come potevamo (of immagine li 
bellezza di questi colli Misoleni, l'incanto 
MI questa cit, (a granalosita det panta: 

bbiamo davanti agli occhi. Es 
giungono di aver uppreso;lo notizia del. 
ata Tn campagna. dellIalla in uno: 
"edite a) lla. Li notizia si’ propagi 
fidatenie 4) corsa lu corsu. destino tun 
[ro delirio. 

Questa niatina gil usati Inglesi cupi 
lella noglra città si sono recati id orsequla 
Fo SE II lepente generale Descatten; io: 
andante dell'o Corno d'ira, GH uf: 
Cla hdi, presentato È loro omaggi al ge 
néralaDescaries, Il quale sì è teattenito ia 
affabile colloquio col valorosi agli. Dopo 

















































































[la visita alle autorità miliari gli ospiti gra: 


ditissiral hanno fatto! un giro per Ta città 





e ih ott punti furono festegatatissimi. 


Tra i volontari 


al fronte 
SES 
SCHIO, giu; 


Der nol, giorvialii, cacciatori d'anevidoi, 
volontari Cono tina. mera. Anjitutto pere 
‘ahi fanno solamente la guerra. per un 
Sitrasanto one: la fantio anche per amore. 
Soli degli iatdimoriti, dij raritaidini, E devo 
gle&gia lo spirito ariblio, forisce Faned- 
dotò sporzaneamente. E v0l avete compreso; 
littor che cl seguito lt questo albore dì gior: 
Ta chè cosa Fapreaeoli l'nedltoto, per not: 
appresenia tutto, quelo ste: vi poniamo, dire. 
Non avendo. fotto elcnre. tomo Vedo Ne 
Ju, cotme ii eri stato 01 
tra Guerra. recon, cranio gi Ol 
i silla popilò: mangiare, con ani 
Satetia; ‘ij ono riSOMO. ni Volentnt 
fl sprogiidiegia de soldati, miti pn: 
rosa de) ssiperiori, capace di eriveNtare aneba 
LO prigione. pe: id i amilo Ed 
fre, egli sente 
Mint di questi "li questi iovantssio 
ti), Che fami sciato la fammi. it sl: 
l'attante — qualtino; mano ‘giovi Bainio, la 
mele — per. veniro. ad ottime toro sia 
Gus. VI ho trovato epici giacca 
altra, cuori” emarpil, cite di tend 
Manic chie non avryi fini sospettato; nisi di 
dacia che m'hanno Sisto; freniore di finiti 





















































razione, « Che cosa sono | votomtarit — dicono 
gli clic cio seguono. 1a guerra dai tavoliui 
(den cale, — Giovascitl el iL motto abiiuiati 


‘ì possarsem he 
fl. ‘corpi special 








‘Questa balla 





afniione 1h davo 
Mbtarasiinio gl sic) del ponti. Quetti 
Pic Che on amis tn piece delta 
iovo partenso: perchè manto pelo tì tea 
tgno Al bilatio 0.1 torso Iasuchi. Ato 
icaro che siete. ult suora, guactitevi dal 
iii mici cho sono piatt dì soll 
dim 

"o ore te ta ia pocie parole sti ira 
a Sontigcoca gi incnerai n doro nali Gras 















fa ‘visioni esalta di auottà (he 82001: Volttt 
Jari fab i questa icuerma nanna. NE ho vi 
gi mol all'opera, ln Millo cincestanze aitar. 





fe alla riagrve. 0 ill avamposti. soit IL tubo 
O sotto ia fenda; ballo marcio |iermiabili o 
Nolte bravi soste: I ho ieovati semplicementa 
leraviglical, cone I soWott Hari folti enue 
tantu, ©uberantì.! Facovani dl tutto, on BE 
rifutavno a nulla. Selvivan d'esempio al tate 
dini dr Jova pil resili atte Calloni, quali ti 
cetgiulre: «So obbeglacono | volontari, che 
sOlO del siluri, possiamo bene obbetine nur 
lie! noî ie stato der poveri diavoli; E cc 
l'amutianenio è avvento: votootati col. bri 
anto ul ilo tr 





















a cipolla » per ordlogio nel taschino det. pan 
loto. E accade, come 5: accaduto a mo: di 
vedete Ti Voleuinrio "dl aiclot'nni, che’ ha 
ppeni ottenuta (lu licenza iceale. e per ‘lat 
Drima Volta ba lasciato la casa © ln mammi 

Portae. inagari lo zalno e preparare grati» 
ilo (n frlucea al riehlemato di freota che ha 
inoglie. {re Dnuubiot & ni quarto in geetazioni 

TE in'indescelviiio gorà (aL valore. a'abiiggo 
zione, di sacrincio, Che mette in nol, sempticà 
Spettatori, un rgugllo «moto, una fereza 
Tidomito, us senco di gioha Inestingutbile el 
Isentiesi Sidlami È sono tutt uguali questi gio: 
ani e slghori Vest rin solati: tod matite 
tnenta bravi: IV) o morocilit, nutomobk 
Matt 0 aviatoni 














Ciclisti e motociclisti} 


Det cei 0/0 ictocicati no stà avuta 
tail teste eronache di guecra, iù vot ‘qer 
asione dl pariore. Sor fil (ndispensnbii(gty 
file“ quolil attica | quell. mon i guò AVEhE 
are 5, (come ne detto un’ u6(o generale, coc 
ondine tn. settore. del ‘veronese. PEN 
dominque, pronli. Insiaicobi,  tmpassibi: 
Not sino Che sa ta para, non arno mai 
onoseiato la mandami. Se ca una Meognie 
‘ie da Complete, sano ni) primi m presets 
farai chiedere di attore se 0 un ordine da 
Portare, fono uicora essi che 3 precipitano 
Der dll stragi polveroso Intanto sotto il 
lola 0 retlo la Moget, cot le macchine che 
Îoî aliecono; che parsuno 'davanue,. pat 
semoe impossii pec trade aiMett ove ta 
tttmpo di paco ina biicata non sì sazerdee 
SUDO mal Primi id eater til pres! di nuova 
CQUIO no st I primi a oevere il date 
amo dei (UDO «ll nppinusi dele popolazio 
GENTI Nori VON air IE 
Ricondile quel sinora di ATA che deo 
Bacio al cme gel Volontari citi: ento 
dol pre {i pelo? nelle. becupanioni to 
‘front. satca pnetl. di alta: montagna. 
Colontari GIN E imoiosicia che, osa per 
fufa Vedi, la llSs del Desseplicre Ciro 
Kemp | orimi. Andavano per perhustore ti: 
"SL Mon sl iecontentaano dell Toro miaione 
ovaio, barile © e distacevano: ecaso 
favi seziio lucide o rispondevano! 6 pax 
Fogletreggiavono nat. Così compivano cati i 
quello occupazione, She Ceniva © 







































se din pocù: 
‘generosi, I Drsvil 1) Gom 
ehe elogi per essi. Gi ha. ru 


Gli automobilisti 


Più cali, più freddi, più ligl alla consgia 
cono | Volgatari Ruconiobliai, Comit, a Cal 
forse non loccava li sarvizio militare; che ae 


ndo non Na 


















Ordini pitttosto. scabresi, ua | 4 
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Ta Stampa 28 Giugno 

















vribibero polulo rimenerseno n casa tranquii 
dia gli agi, e cho sono Veni Ilbemmente 





Sao eee] “APmi,, austriachel... 


‘blomobile è qualcosa ai rit; la propria cia. 
Lt ho incontrati Jovungue. a Schio, a Meenzt, 
‘a Verona Au por sirade ehe copiicono asi 


Rome, 27, (oil) 


E am. atte (MI: Austriaci confessano 


battuti In Viso ddl vetio. Le machine vola: | diffusa ad arte la notizia di tin ferrmoto 
vano, senza pio per Jo gomme, senta TÌ-|che avrebbe colpito în questi giorni la Ca- 

labria producendo danni part a qu 
io volia andvizi plant, leg-|1908- E 


tardi per il motore: o tnisportavano gone. 
Fal, uMelati di Sinto siagelore, siate con 
“ordini eee. 

‘paco, quasi senza cuore, ©} = Shautte 
nova Ta mise 

plécolo ossicolo: A Geni sasseibo dichia ta: 
‘e allora trasportavano gori, Nei hO Vist anne, 
dl questi volontari. automobili, ‘iranque 











Piet met sce e x<| Dorati luogotonenziali 


fivevano condotto tuffali tn ricognizione. La 
‘adtomobie, (como 38 sa, è uti maglio, vini 
Hissimo, Granate pom 








metri di ditta: «I talea l'autcmobile colla 
ScONinaiona di. oipita qualit orso gross 





GRATIS: Il fronte austriaco |l violenti combattimenti 


sto si terreno. (li, sula ia ell'amamionie|ceneosiai a f 
LO ani ipesizioni del regio deere sfondato in un punto! edi successi russi 

‘da oparaziohi & (crmine au Valori 

n de RpStL e prororne 

RU molta comete i 


tuto i i otole 
pi dl acero Segue 
Volontari nutamobilisti inistsatamente. Hone! "ito. del 


ferma, unico pesto 
Mac questi guai iona lord) s 
gere, ehe ogni provuta, scoppiaid0, levava ni[Ki} 
leo; è) sorridevi Lon noncirasiza. senza 10 
alto: sipario INBbTa, Foo se la "ato 
latenti fico vimiosa. La. convinzione sl [i 
avrò Ga'allinvollte lnvmgibile è 10 ftt || 

















‘nò da stessa lla ec la ero macchica, 
sum artigiee n per il suo catuone, 4 
— Per me imporia poco — diceva: un. vo-| 12! 
Montano |n uit sereibiie sera (dl temporate €| mi, 











stende di hl d'Asiieo, — E' per lontomubie | 
ee ti neccni 
"Ma Il bravo volontario fa ‘quel. momento [ti 


ton hl seccava: sl'bagnara. Feto cei mi 


Ho pasento. lunglie ore di. vita cormume con |1AT7, 


pareethi di ques volontari, (iu torinesi 
Ho trovato fra essi molli nimici della, mia 
cita: Industrinit. professionirii, Venestant 
fli) famiglia: rieure. Giovariotti vicgari 
Brillant. nieni. di spensiera 











Non coricarsi. presto lo sera, e di trovare un 


todo nuovo per ammazzare ll tempo sino atie|Pei Comnni danneggiati 





i del mettino.. Li nvevo vedi lo scorso 
carnevale nel véelioni, hei qc daszanti, nei 
Balli della He, nei ritrovi notturni dla 
Mima Ora, co) frà. 6 /1a/eravatta bian 





fernie, la omaggio sula donza lo allo chel 





‘lia testata dl un ponte a ford a una valle 
nilo svolto e 





Conoseibil tina tiro e% occhiali o 





dtt. ‘nel (OL perfetti Fhnvfleure litri. 








— Sio benticmo= (iuntessioni. per te, nes 
‘una. Sei tt giorni o basta 
— Grasit. ma senti 








vettura) 
— Ghiauipenir, al forio te, massi votoeità 
Un tombare. Wftrettto ‘del. motore, tina 
ncstto improvviso della maschios. © vino n 
(ento chilometri all'ora 


Lo choufear 





‘Regio. La voco di corato anparie 
‘senorale 
Sremities 





mata, frequentatore. detio stesse | 





GIOVANNI CORVETTO. 
N 








Roma, 

L'on, Silandra lia inviato ni prefetto 
Foggla un lelegtanma, uo quale, nieniti 
liceni profondumielite grato ‘dell'iniziativa 
fi Quell'arministrazione provincioie her 











nottesceizione Van 
inamento 0 Che Nessia contFimuto) sla Rot 
tratto ‘allo famiglie dei soldati 

# Ora è lemipo — dico l'on; Salandra — di 











plere susioramente Ml dovero 69.1 sterifii 
per la patria 





Gli australiani 
fannomanifestazioni di simpatia 
agli italiani del Cairo 

om, 87, serà. 

Ti «Giornata d'la v ha da 

conlimunno. cola le manifestazioni di ‘entu- li 
‘elasno di quella colonia! Itallana che hu già | to: 
cositulto nl pari di quel 
un Comitato di ossiatenza per lo famiglie | "iv 
Gel richiamati © vde partire con fereztù|QG1l 
molli dei suoi per la guerra, Speclalmente 
‘espaaivi verno gli italiani, sono stati | sol 














dali australiani, molti del quali: regiondosi | iloguono in tre cnteson 
lo 90 aSlti. (FISOIOF € Band ero Ita |ENVI: it Gami eatesoria eorrtenone ta voilà 

Malo. Mundo Caio percio ine alt zione ara diversa dî pelo Spr gi 

tn oceosicne della, prienga dl rehiami)runna per IL Ewreiio n del ti Siri 


tane, 





anno fato per le i © alluvstazione 


Haliani, tha dimostrazione ssa gradita di 
solidarietà. Al Alessandria essi avrebbero 
voluto! fare; ‘lano quelle favorevoli ail it 
Hanl delle dimostrazioni ostili contro i gre 
di, verso i quali honzio una viva animosità 
Perchè li_citengono in gran parte respon. 











hunno incontrato noi Durdi 








La presentazione al colleghi. | F-*% 





Roma, 
1 «Giornale d'Italia w dice clio da qualche 
forno Jo curia del. Genio. nereosteri, 
oe ha aede 10 corspu 








sinunzio dato dal comandante 
Bialineher, 11 (n ordine dal gioni 








‘Marconi a) bitt 





ie col gendo di initento 


Anfeolaziono delt'Ulantco scienze. 

fra le truppe dei siorioto 

dcigati sd tica fanno acsolio. ingressi 

i Guallcino Marconi ala cuserm con 

dlralonta malifistaziono dl vieoraont 
"inventore della radoeiggraio facto: 


compignato dal co 
Siootalo ela caserma. da) col 

















16 11 battaglione sersoni 
Ratei o qelrameraità al Compila ti 








£ fitreaco ia cui faro omatai [gono 
iftagia alle gloria dite. te 





tolizia ‘è ‘assolutamente fatta € 

fappresenta soltanto un misero erpediente 

zione NI Ahi NIÙ [del nemico; 
e 





ie scoppiavano a peeht | Sulle deeurtazioni mensili 





Ai 
si tiro ia 














(uti di emfgsione | Si ha da Vienno, 28: Un comunicato w| \UN comunicato del. Grande Stato Mag: 









mio peace io e que re | pete Pill 
l'ammontare gii Werso gti. comet: [lacco di forse ruzte, superiori. di numero, 
e 


Fidione al ig lutto 106, 
Sal tlgcini gl Sindacati di Bor 
‘On actalio forza saeesivia rima del pere il nostro fronte in un punto; Le prime| dell'Omouleff, gli. è corta 
i cannonate, fermo colla macchina per uno |\i 0 Giorio sieceedvo è ‘ico dl GUalA #80 |{lnce del nemico, ava 











Mniienia IR: A€e: ando non siano riaperte] AFecelde lince. di profondità senz'armi 
I” icrae di commertio. le, Camere dì commer 

i Ta Deputazione di giorsn ed fl Senda: 

for. sono mutorizzate a dellbe: 

mi Fimterteto. deli dine tarsi it loro 

To srincolo dela cauzione degli 


SEEN. Cambio che/abblano chiesta 19M: 





Hi le 
iezza € di quit: |tolo:ts all 
triti, capaci di qualuiaue socrflo pur di |stoni lin Inse 50 raneeto MA, e 


Iblirazioni: è preseraioni, dell'ari 
imeslamento. generale per {0 eneci 





da wperazioni di gnerra |siioni £ /ecero parecebie centinaio. i pri-| nemico, im direzione di Praeniteli, sviluppò 


Soiano è ato neo vm desco Jo _ Batante e giornata e le. noi ) nr 
nsvziole che Coneema in facoltà al Comuni [scorse il nemico Na rinnerato gli assalli| norgig. teffenaive L'accanito combatti. 
in; Evernische, di con posela. loft L 








L VOS ROME 9 ore 
ho nero, le Gambe Ché Non stern, mal |(FNER ntoi TeTICOREe GCEOFFRILOA PIE (ig questi fentadii di openaica sons ata 


dimo {n pmterio ue denza 0 allo chalt LEE Pei ento Tolermi possono sì | rerpinti. con. grasse perdite per il nemico. |P 
pegne. Li ho) ritrovati gens, all'improvviso, TIVI DIC |Nl nostro fronte non ha subito aleuna mo-|finua ancora 





ipa: 


FOccoeaI per. i ginoceihasi bicognosi 

Sil arno resta ol tarmino an sima 0 

tommiiquei ditelte tn I | iegiabie aooali 

Montagna: chrvì sul manubrio. coneri di |iivota 04 

polvere. erici in volto: come nella divisa, irr-|20 ner cent 
IE IE 


DIO! quelli Erao  civenull dei. perte (808 | fotoni 





ta 

Ra 

a 

DO INIT SOIT li tare novit di trad e DAS [foste Borire dl fesa è stlo qua com. 
CRE 

Re eo ce 
detbetas'ona | spinto ‘Fonatti ‘ehi TUIAI, ‘crociata: 


‘Gil, como sini. cho Imapresioni bor :| Al CanSile comunale © dela Giunto mom-| siZa Sltupzione ‘i Galizia è immuteta.| + Sut fronte del Taneie, catma 








motu) p sumciente usa co0a 


n ita 
"iN antiserazione a sottoposta tatretto esa-| torta russa sulla Tinca Zawichost.Sienno. 
ima dl CAINO. feet. Totaeni, contro. Chi | tego, 

Una voce di comando, dall'interno delia | rovrseipienti non è iivmesso. alcun gravame | 


Ver le vedove e gli orfani 











#' oagi|fino alla linea della Vistola 
lo vedove od ani ortani 
(el Corpi In compa 


Con cecreto Iuogetenenziale im: dh 
\Vsfao disnono chie 

SI cost x dl Torio, tini [ly mita ed osa 
mascabile (requentasore delle premteree cimento ol'in comsiuenza dell rie riportate | ra Tribune do Gebo ha da Tinsbruek: 

Sono al Mitiiro do) eso, 
da”) econto. menaie. che: puo age |prril tra. Otttonoimite € 2idac: 
Siungery anche | avaltro quinti della pensi0ne |(inecorono elgorosamee, mo 
TOI NOTATI ateo concessi pe imm anno | ono elevatisime 1 russi respinsero. teterchi 
onignoo per Ja ti 
fono enna la pennone, a puoves: 


“flo i snifti per a pela, sn 





dÙ 











time presidi 





Mificoti 





Mi dolimanminisimzione Le do: | _« pat 


DEE ISTE CISCO NG COSO CO veli ep \etedi s TItreri 
i ACCO det | ron nomerurta-Leopoi Sul Tomentt 





Sud 95 OM GONE OROIS | RGI d8 gLie 0) , em, E coi grsi enea cve ca |D(ODRARONO OD SOTOMATINO IRSTE 









LOT! |rorosimo perdite. Le riiato pasta coni, (A8. Stefan) 











OO a ind lavata 
Id eda moti o alieni asl imissioni 
Toe cile sizione dela, eiicio incita he dimissioni 
non gelebrare lo persone; ma soltanto com-|(19 iui con la indicazione del 
SRI dg i dan ate di ogni singolo. ce 
fe ‘aifatto "ito Mero Smooth 
RSM nata ne vate prote 
SU area 
Pm e iI 
SER aria fn apolidi. | MH 
GAI IN TI GR ARENA 
ue pira dici I ovino ha 
Sonica ed e datore vis nona 
o AOSTA e A dovere OO MSI ogniuno del intero sei 
Cato dellenore er ranttza conio ot 
"Ponce to to fate cont 
a che dala Corte dal Conti venea. ito] 
Di asgno. demi dî 
oo ex pito i 


frebeli 











monente, Bee [del Ministro della Guerra russo |sco annunciata tl 26 corr. ve me unvatea 











alro, che | ela 





rione CSI 


225) Il nuovo Pesolamento ESE sereni 








di Neca | COEN Seggi ci 
STE IEAZZIHE elle seuole primarie Caf Lote 










‘e mneziore, brigadiere del reni) rami: 
Di CU i 


‘e mocehiene di Lo 





Dorotmagaioe vato di venti Carape 
nell, ‘dondo | Sabaralaaaiore. abipuhtato. del Veni Carabi | unipol CWsri o tate di 
contifugno ad arrivare molti feti Le au: |Netk cher Conibinire 0 atto oct nima fsi ciesone Ssolament, ia i bri onore 
torità ingiosi fianno però impedito tali ma-|(. Ist e Le Ras Fpotnialo solari 
‘Alfestasioni: Firbiziere o. marino scelto. marinato de 
(Steîani). Uno: di Le 0 2a ciano Al alte cea 

ETA 1006" Le GIG. Mozzo, comune. di 

Sa clnso di alte calgorio; Lo TG © L'6039) 


ont dl na 


rortisnondono | NE! 
vi) ortlknendono NEO 0 031° io udc Vasi | gPSggnl 


pendio goguto, al Commnii_ IV Dionost sil'amnistarazione: at |M d mancano het ‘i 





‘Appantato sinto ed nicvo| I, Wi di cui giano’ autri fumignari pre 





utili. invece, 

" satoorio. (interi i 
del tenente. Guglielmo Marconi]: siusttm quinti. dele 
sera. | monte mo siendio isso aumen 
Minto, molo di Sa caeperia a muri i 
(UU medi a Nigra gno n 
Tila penne ar | MATE 

‘n del Genio giri: [mato che sarebbe loro Spettata so fonsero stai | 
ati, ru n cimoramaria  ‘ategrtà per |oliocot a. riposo er install ‘ati 
laggiDre | onsidegano Come giunti 1:81 nuni al irc (in futiita 
fit. |itto per, colo. che fe contro inono, Te | estate le pubblicazioni 
More reso ‘per l'useestitzione fi Guciielnya| PENALOAI ner gli omelaìi è ner 
î 





tdi i 











SUS pra, Vasco ame dl Gioie DES eo ni ere: 
Rio mi O io | ite cena Go dini ul SLA omai lesson 
e 


Etegorie  anzidetta vengono. ni 





Punto per tria 
To 1a meta 





be 
sin massime eipro nacinast ne 1U'amndo | 0 inteemanti di (iene Di 
Mancanza. della. ‘helle regie scolo. medie 0 normal: 

trucci, dal maggiore Mallighsr, comandane |\iegli ortani le stessa benntone spetta ni narra | tà, 0, elle fezle accole media e notati Lo 
a ii | runauagenario. 0 citeo o vedovo © Alta n 
dom 9, cumiiaioimente n) feto cd, e 

‘solonmelio; Morris, nella-sula di convegno de. [serate Papi minogenni. po Je ta fra ion 
gli uficiai presentò nl colleghi | fenente [fsi -Umeiali tnfioe comPela Ta nei dt vere | Bota © veline so 





da tu) rivestito 








dre | gimivaratti o nello reato scnolo medie o nor-|divenut allora rol Trentino preda svsti sui] 

A SE ai fa n 

SG e Ric ia e gi) Ca di pria iena cha aa 

e i eo e I i rt e 
i 

a 








| ele. pe nor 
‘al'‘totone| Drecedesi ctunorie. Sano, per. coltura folte! halo, rete denni 
0 Bino 


2 tra il Dniester e il 


Notevoli successi annunciati dai russi: 3000 austro-tedeschi con 47 uf- 


ficiali fatti prigionieri - Molte mitragliatrici 


Le dimissioni del Ministro della 


BASILEA, Platragendo, 8. notte 


MiO fiore del generaliisimp dice> 

vil gruppo ortentala dell'esersito del 00 |" nea regione di Chaili non at segna 
Ra respinto un nuoto dil-| lano modificazioni essenzialt. Sul. fronte 
tra il Drfester e il Pruth, Durante questi| del Varew un tentatino di ofenziva del ne- 
‘combattimenti Il nemica è riuscito a ‘rom-| Mico, crepulto dl 24 corrente nella valle 
perdite gravi 
otte 4t | Dinanzi alle ‘nostre trincee sono rimaste fi 
la di cadaveri 0 iL mumero dei prigionieri è 

atementato sino a 150. . 














sendo: di 








(con le mani alsofe ner. mostrare che ti wr 
E VE CANE ol alati eoine || JA Nea valle delta le notte del 
TOPO C'ATGRAII Ginensi Alle nostre porzione | bBloma respinto una nuora’ offensita di 
i russi cominciarono @ danclare gronale a |rilerantî forze nemiche, Quindi, prontn: 
mano nascoste nelle tasche delle Toro unl|ciondo un contrattacco, ci siamo impadro. 
Jotmi contra‘i forinti dote efano/& nostri sii} di Un'opera pertuta li giorno avanti € 
Qraotfatori, Pot te Mit miccettipo del TE nl'abilamo preso inolire elique mitraglia: 
mo rinforzi che, dopo un violento combat-| ii a 
fimento, vespingero i russi dalle nosfre pa:| Lo stesto giorno, verso mezzogiorno; 











‘gionieri. Durante la giornota e le noflelun riolento fuoco di artiglieria e prese 
Su parecchi nunti del tostto (Fante, Ma| lenga spe si è quivi impegnato, cche ha 
parfato ad una lotta alla batonetta, con: 


‘difcazione. La calma reona dinanzi al rl-| n A sinistra delta Vistola, & nordovest 
manente del fronte dell'eserelto del giene.|della città di Zavixhost, un bettaglione ne 
rale. Pitenzer: Combattimenti continuano |mico, avricinatori imprudentemente cile 








pletamente annientato dal nostro fuoco in: 


divi combattimenti i sono sti ella Pol» Nella regione di Ramo Ruda 
SUI Front rebene-Lontell. 1.8, avente 
Î Î È riostri contrattacchi in direzione di Jo: 
TITTAÎA TUTO COONOA acceso cproagioni co verno 
dito, cohen folto rca duemila rigio. 
RIC, fra eu 0 afhlai e ‘bllamo pres 
ine, 27. ser. | ja fosti Preso a cità di obrh 
HE € impegnato i 6 un accanito combat 
lst nese, da Charaog ‘a cati, 
LAME i GI tra 
e E A 
tt que amet per 3° corone abitano preo sie mile pe 
sno cre spinoenne mt OG n.7 (Il o eroi mir 
pri. 
MONOTONA DDA Sul fonte Desert abblemo re 
dEL auto esonerane i prio, stent |icoo ancora otti reresi 








«La baliaglia de nadester continua a svol: 
a 4: cedas 
Toro perdite 





















‘metodicomente. (il buon ordine, fino alla Vi 


Acmstardam, 27. 
Lau Nieus (Rolteranusche Couranta 
bs oltre la perdita del sottomarino lade- 





Un rottomarino tedesco lasciò. Eindot (1 20! 

Londra: 27, ser |scry) diretto 5! Mare del Nord, e aflondi 

Un disparelo da Pitirogrado al-olomnali @n-|in vista-dì Borqum, in scgulto a forte esplo- 

Ja che ll Mintitro della Guerra, generale | sione verificatasi a bordo per enusa Ignoto. 

Souliombinono, gratentà te dimtisioni: e ‘afler|Jl capitano e due marinai irovantisi sulla 

fo ehe sera sostituto dal generote Polltanof.| torretta sarebbero stati salvati. 1 rimanenti 
‘uomini dell'equipaggio sarebbero peril. 
GAgenzia Stefani) (Ag. Stofani. 























date. olo speciato uttzio che Ja Commissioni 








qualita” di comun n 
Ept 6 ibridi testo ner io scuole ciemenimi| 
E ftofotati editato, commercia di bri. so: 
Ecb'istonist di socia o Ditte cosiuite perla 

‘one c io difisione di WDrl. e chiun-i 


per i libri di testo 





ida Nbrkoe. L'incompatiita sioiende ser i 
i quando TE farsono (dicate ch precede 
i, de almeno ale sito 
ice ogni rapporto di 
ita pubbiicazione 0 ‘ol 











da vito Lula gel ic ia 
CAR Rota 
SRI TA Io ine ; oa 
ce n 
E E 
SAN Ei iran anni |A AO Cana Nea Mara) 
E VA INA DELI RieDO RIN GP ga 
Roio lieto Sco emfca io mi Aim di | SIERO, ea memoria, IL Mato del Di 
Sr TRON MG tt SUSA eng cogne del 
(bri di lesto obbligatori. e fusoliativi. per-ia| qui uficio. I ministro, sonUio ti parere 0 
11 isegnant, in moss | Sf Nos. SI TOO 
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Te ttezione, (alle. viiianea delle. pewole 
Spose li Maceio di aan el 
Meopiso ine | IF del ‘ati ‘fano. qutori, 
ROtEhe stonata. langrovazione della csmmie 


PL dl sto uc delle ecs 
"ati linlegan i civito appiavaro 
1tEIO 28 novembre na, Au 

fol mori o hei fastonari dimendenti da 















RIRNCO 0, [VO GaPMo 0 henge aimiminieCozioni cobimnii SerrnhaL: perondo 
SO AO PATTINO deli pumplica IL ESNL avena le norma Me IoID II 0) 
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i PR Le date storiche di un obelisco 
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ilno ‘un cenno storico in 
Ci mpograsto, fra alto de 












e Resto Univerat o 0 ‘Trelioi Il cippo Nenne crello presso 
#0, Intaamanii i ter ele eta: Unigr: [In Fate gel Tano pel TR per sosmare | cn 





di 
QI O DEE Sele on posata Nelo Megle lafeldiucale: reso nulle nel 1707 polchè il veneto 





Ii dl matematica elio Tnc|nel Istbi61t tornò n stanare by barriera fra 
Ropioparia e Tin 

ali ‘Dgr Tistriziono| pero dutrlaco pa fino ai 1863 eso inutifa nuo: 
OTITNP. è opdiNre. 70 Isnello vicelapet| vamente patehs. 'Autiria risbbe. 1a, Diet. Nt 
fin seolabii uno; Ro lieto dite pri onco eric eserlto. pioeedendo cile 
‘e):‘00 maesiri sitmentari (re): 100 perso. | {erre che ricordano il. episod) del patlotti 
'apnerienerido GA alcuno, elle | sciedensi del 1818 cani'anali da Arnaldo Fusi: 

nante multo il valore polt 


‘o Sinag 





























Uno Scacco 
Pruth 


catturate. 


querra russo 


(Servizio speciale della “Stampa,) 


In Francia 
Combattimenti notturni 


La stazione di Douai 


bombardata dal francesi con proiettili da 155 


Parla, 17, noie, 

Il comunicato niffclale delle ore 15, dice: 

* Vallo da ugglungere al precedente com | 
‘nieato ner quanto riguarda le regione a ord] 
di Arras, se non il fatto che i ledeseht sono 
riusciti © riprendere le Atrada Creuaà Blnin| 
Tmores. a on di Scenes, sopra un fronte 
“fl 'circo ‘s00 metri. Bompandamento: interi 
lente durante” la notte fra Neuville e Angrer 
La Notte passata, fra lOlse € l'Aline, fu ob 
‘bautanza ‘eplteta specialmente. ‘presso Quen 
uileres, ore n seguito ad un combultimento 
î cOIni di oranate un debole. eetivo, tedesco) 
No tentato ‘di uscire delie trinceè cd ‘è sto] 
Tiettiente ranpinta 

“ Vele Argonme,. a pagate, 1 rdescht pon | 
no prontinetata ui ‘attacco dt estrema vio: 
lenza (a cominciare detto note, ma dopo ino! 
ccconita lotta sono stelt Anolmente retplnti 
Silk Haute ge Meuse, ella frincen. Calanne, 
dl compatti énto ha continato fatta fa motte: 
le nostre nostztoni edi nostri. precedenti 
quataoni s0no stai Intearalmente mantenuti 
în Lorena, dopo aver Tanelafo prolettut ir 
‘etmaîari od Arracout. li nemico ha' con una 
compagnia € tentato contro questo tit. 
lapofo tm colno di mano che è faltto. Mente 
da segnalare aui r&manente del fronte 

1 nastri anlafori Ronno fanelato il 25\ cor 
rente. sulle. sastone di Dowat e sulte sto. 
lon( nie, una rentina- dl protetti); di eui 
deci da 155: Sembra ehe ta-staztone dl Dosi 
Sio stata gravemente. colpita 



































NEI DARDANELLI 


Le perdite degli Alleati 
nella battaglia del 21 


valutate a 7000 uomini 
Gasilon, 17. 





51 ha da Costantinonol: 
Un comuntcato del Quarter Generale, in dita 
di ogol, dice 

«Sui fronte det) merdoneii, ad Artbrma ll 
en corrente ul è stoto un debole runco, Net mo: 
meriggio! dello terso giormo ta noetra artioli. 
(Fa ha colpito due notte un trasporto nemteo di: 
Monz4 a Karatene, facendo scoppiore un incer 
[dl a bordo. Una nrenato ha otte solpita una 
orpediniera nemica e due granate anna cot 
‘lla ih Irisporto nemico che sbereava munl 
ziont. fl frazporto, a berdo del quote è scoppi 
fo un incendio, 54 4 altontonato dalla. riva, i 
sid di Sedutbahy il nemico ha pronunziato re 
teratì attacchi contro. parle del. trinceramenti 
Mfel nostro centro, LA abbiamo respinti ogni vot 
ia. inptagendo ia nemo perdite. atvota. tetra 
si segnala fuoco ai artigtieria e di fonterto. i 
Gluatieore dat numero delie nevi he sano stati 
‘adibite al (rasnorto del. feriti e dot mueeht di 
tudnveri non: ancora toi dat campo di darte 
‘lla, e perdite del nemico neita battaglia: de | 
Ri corrente Vengono vatitte ‘04 ’oltre settemiia 
comu, 

"Sult altri fronti Mente di iportonite de 
segnalare. 











{Ag: Stefani) 


{Gli orrori della nevrastenia 


Madre. suîcidu e nissassina 

Firenze, 57, noie 
Uncorribita (ragediù raccanrieciante è av. 
venuta oggi la via Mogenta, Dal primi pal 
licolari sì è potulo stabilire. che si {r 
‘di uno spavericao drosema. della nevi 

Glu e della passi. Nello cara’ della 
ditice abitava da (emipo il macchinista {e 
toviario Pilade: Ronin, di: auni 40, ammo. | 
‘o con Arigelluo Paoli; di anni &5 ©/pr: 
re di te igilo, uno di sei, una di move e ak 
fra dl dicci anni L'Angelina Paoli soffriva 
di nesrastonia e, malgrado te cure cui ‘sì 
ru sottoposta; il terribile malk non le dava 
al iregua. Più volio'la poverelta era us: 
Salita ddl terrore GÎ dover” fare la fino del 

















o Pidie ‘ui usia sorella cha sono morte co-| 


Ftbo un, moviconio. Oggi. ver 
un, dopo mezgogiorio, l'Angel a aliontano 
di s4 10 due Detobine maggiori, col prete: 
Mo di comprare dolla roba: Fat gii dsqui: 
AP ie omino tornarono, ta hanno trovito 
fa porta chiusa; bussarono Inutimente. Al 
fori credendo, eli La madre fosse useta, at: 
{estro nello strada, quando giunse 11 padre 
"e faceva porno aleona per il prato. 
onto, che ecs monito dl ehiavt ss) in 
siemo te figli ed ente in canti Mo quale 
Speltacol sl'ferso agli occhi db que! 
Het e padre La oil glaceni 
Ranioiante la fn ago di ‘stigue n. fano] 
RI tto. e wuleiioe Ehe pur era Diga 
sthgte, posa.) corpicino dela fame 
Biua pil piccola, che aveva attreiiiato ale 
fotho al collo. ut grosso faztoleto colorato. 
ves TI volto paonuzo, gli occhi fuori del. 
‘ret. Co che avvenne in tueli st i 
indescrivibile TI Monti al dette a urlare, 
Le batobine fecero ult it un ultimo 
Ult gi abitanti del vicinato farono sotto. 
Sopra". L'Angtolina Rontino al ere. square 
to i collo con n aliaicimo coltello dl 
Scipa. sha dna ancora scemi di sit le 
Short nll'ospeanio vi semava di vivere 
TN Piccola bambina fu trovata giù cadavere. 


x î 
Un maestro. elementare. volontarlo a 70 arri 
Pavio, 7, 

Uh del Vecchio. dellaspito 
otel a ii di ie a e ito 
Eatoiano pi “Peppino del Brang nb ch 
sionza. n Milano. E il maestro Carlo Griziolt 
GU Cristina, che già be iportace tt 
taglio cRi valore rante i ento i mire 
RE] 

‘delta pata contro Podlato 
















































Pafia o Gelentifica © arietca. riconosciute. a:|fitogallonelfto che rimano a, ricono deli 
‘oria è dell'onore d'ala" vendicata 
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Side 

di di i LEA 
RR 
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Li stiotenenie deli nipini Mario Pisco Per, 
ad a arcano all'opera tolta suse 
RTG MER TAICOLO coni Canta 1a ma lee 
Tinto tie 

“pietro e apposta a conto matr, vi 
a, ina sezione d'artitera, 1a inca ilo 
Sata. sota tn ivato, di cal Meine fila 
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degni aan intine 
RT ione ae 
Ia R a ie tie 
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pin eno iN e LA 
AAA CTD asi 
Sutri alert ce ieerhant 
Sei io e 
MIRA tao ie 
dici ESSERI RA Peo ai ii 
SIRO TI RIT 
RIS i lc Rima oto 
ARIA et 
PRESE li ione ema 
ALe e vinte eno 
See i ein 
IO E Me 
a ri oo din 
Gite alinea SE 
SA or 
SA e Gn flo 
Sinai ti iero 
SI ER SE o ii 
Si tt o tc 
on 
SO getti, Gale PE Cleo 
trà cui scrivo sopra che noo è abbastanza 
ae 

















SE rig 

eo, 
era iene i no 
SO 
Sidiat: GIA here rinunciato mile vita. quindi 
Sia ia n epacpanoni ner) 
Satie tie amo! Hora ‘me stesso. Sono: 
Sie fece pe a ero 
datto Maro. Vinvio un caldo saluto e milo 
sa 


















tI soffio volontario Armando: Armandi crt 
‘Con l'atuto di Dio, del nostro coraggio; 
vati preghiere. deaccaremo Il negico 
‘dalle vaso nostre, dalla nosite terra; e. dopo 
fab nni dì schività poicanno, finalmentà 
i Rosri fraeti ‘ritornare 6 not; iberi da ogni 
iogo, da ogni Sonruto, per fampre pedenti. 
Saf toronno le fatiche: | sacritci, gii. osta 
ol che Incontreremo che. termeraaino 9, me 
fi, ovanoleranino Ta nostra inarcla tiontale 
li ibernazione: non sarà. certamente ii pae 
Sfero, della. morto, che. cl farà Indiatreggiare, 
“Unisciti portnato a me. carissima, AI grido, 
(ila Viva Tita Vivo Revolt e. che afond 
{i nalcim coraggio fa ieone rel asali. con 
Loti nemico. 
"Bo pol atiche 























LInpraziarii (on iamento 
delta buona me n conservi dim. e, 
‘ome tu ben dic Togiia detia Ma 
@onnina anpesaini-ni collo dalla mia buona 
fiimma rilomeno. a cass sano £ salto colla 
Megnzita sul petto, soddlafatto dtavel* piena» 
Fante complgo il inlo dovere 
a sue 
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Sergente Bissolati 
so sottolenente per merito di guerra 


Roma, #9, a ue. 
ton, Bissolati, patito ili da tempo come vo. 
ontario per In fronilera ell azeregato cone ser: 











| cente {n un regsimmento degli. sipini, ha già 


lento ll battstnio del fuoco avendo preso riarte 
I dicersi onbattimenti 

ÎL'ob, Pisslaii è Fo premiòsso sat caro at 
fido di sottotenente per merito di querra 


La morte d'un notaio fiorentino 


ufficiale di complemento 
Firenze, 27, sera. 


fado sui Lunipo dell'onore il Dorentino 
notaio Gino Cont, i'amni 30, cla di ‘come 
Biemento di fanteria, Nielto di Virginio: Cont, 
l'apostazione a riposo. Era nartito pieno di 
Mitisiasmio © Qi fedle per Il fronte, e sue Tee 
feto erano tiboecnnii di ardore patriottico 6 
t\oinvano tuita 1 nobii del suo animo. 
li enduito dn valororo alta testa della aua'co- 


pagaia, 


Le vicende in Tripolitania 
di un giovano e coraggioso magistrato 
Vereehl. 27, noe 


Un gione magiaro vrcllse lov. 
fatt. Girone, ele srt nn 
Gi andato i Tripoli qui 2 quel 
Siininale 
CROATO age Donnie” 
SOA ao pento cella ora di 
AMET oral pacvanito da nei 
RAMI Etnia che. Gateome 
Go e temono pulcini del Di 
Ho corta o ch vi to bbc dt pl 
nt ti so € met fa ibcrato, fn che 
Dato Uabri no slo, certo dopo ‘anco 
o Ort ie i wigrato adiono 
MMicento  pattecino coraggiosamente 
Mie ooo dI Valoraso è Mitanento fe: 
Siti onto, per Tortana pon. rave 
atm 


Aitusto duna soddi fedesca a Firenze 
Firenze. 37, sm. 


in dal 19 corsente la dura evive mio 
Lotario ‘di la stddita. ledesca tire 


























Mnarine Muli 
tra cina 
pero si 








maso 
[finta è tradotta al carcere 
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novara 


Ta Stampa 


LUNGO LE APERTE SPIAGGIE 


Paisai {1 giorno! e da notte seguente cot 
novi amici, fermato dalla bellezza del 
luogo, in. cui da tanti arini ion ero ornato 
più 

Vedevamo a poca lontanonza, in mezzo 

tn campo, il'gruppetto d'alberi che om- 

rigiano il cippo rotto il quale è sepolta 
la spoglia di ‘Anita, Si pensava a quella 
miracolora fuga sotto gli austriaci, a. quel. 
la morle affannala e straziata, a Garibaldi, 
che 54 butta a salvamento sulla spiapgia 
di Romagna e traversa Ml pare fino (ai 
pussi dei monti, lasctendo per dove fugge 
‘un solco di leggenda. 

È nemici d'Italia, che' risusettano la no- 
ata storia! che ci battono col cannone © 
col calel det fueili: e not rispondiamo co 
l'epopea! Polché la nostra forza è it va- 
tore; la nostra eredità, che non si perde © 
non si consuma, è la bellezza; sono le co- 
gone del sacrificio, la. nostra gentilezza 
Stupenda e umanità perenne, Imputridito 
3 legno delle forche, ma € fore purpurei 
della ‘memoria fioriscono ancora e sem 
pre su quella poca povere di lolmo 8 su 
ulti gli avanzi della violenza, 


Lungo il mare 


‘Aridavomo dunque! verso {l more, E a 
mid pareva di reggere sulla spalla îl fucile 
del volontario che m'accompagnata: | {an- 
0 md rentivo una cosa rola con lui è con fa 
ila persona e /la'sua sorte. Aveno indosso 
$ suoi panni eil peso dello zaino © della 
‘coperta. Ero come la sua ombra, che lo 








seguiva, mobile lungo il sentiero. Mai non 
o sentito dentro di me farmisi più leg: 
gera l'anima. 


'B saliti che fummo sugli alti margini det 
Reno, vedemmno innanzi a nof, verso la (o- 
ce del fiume, prima ancora che fl mare, la 
luce riftesia dei mare, JL mare rilucena 
nell'aria, laggiù; c'era qualche cosa, di a: 
‘perto e spasiono dinanzt'a noi; raggianano 
le acque al limite non lontano. Ma come 
#'ode il respiro di persona dormente, e la 
periona non ti vede, coni not sentivahio la 
‘Spiaggia; vicina, senza. che ne apparisse 
più che una luce difusa nel cielo: Pareva 
ehe l'apparizione don }ite compirsi a puco a 
poco. 

Frisciavano l'erbe e 1 cespugli; sotto te 
niostre' scarpe, e fummo presto: dagnati di 
quazia, inzuppati. fio. al ginoceNio, Pa- 
‘notte di fango e ci si incollanano sotto le 
suolo, H camminava quasi a quattro pari: 
bi, con quattro schioceht coni parso. E più 
andavamo’ e più si facena liscio 1l pastone 
di creto, e sempre più cInatico. Vena il 
desiderio di scioglierst { piedi, nudarii fino 
‘al polpaccio, per camminare scalzi. Mi ri 
Balend nella mente’ linimagine della ra- 
‘guzia vestita di rozso,' che @ 
poco prima venire innuinz 
ori leggera sul suo cammino. 

— Guardi se non sembra un pavimento 
‘di mattonelle — ossertò il compagno che 
mi precedetio. 

Difatto la creta era title spaccata, a fL- 
fruire regolari, quasi geometriche: triangoli, 
losanghe, quadrati, che componevano i 
aleme un wnico disegno. Soto dove it tor: 
veno mancova, tri l'acqua delle piogge a: 
‘eva formato altrettante pozze, più o meno 
torbide, dai cut ortt si vedevano, al nostro 
passaggio, fuggire: con un guizzo le licer. 
Hole, e nascondersi iollo:i cespugli di rosa 
‘macchia. € di rovo con la mintolina della 
‘ada inalberata. 

Ma quello era nulla. Più oltre, ogni trae- 
Vela di tentizro si perdeva addirittura rulla 
landa sabbiosa, allapata a vasti tratli dal- 
le plogge dei giorni innanzi. Salfondana 
fino ella caviglia; bisognava cercarti la 
‘bla con precauzione, soffermarsi ogni trat. 
Vo, rifare l cammino; piegare a' destra 0'a 
=inistra, cercare la via del mare; fidandosi 
lla direzione. itel certo. Eravamo fra gli 
allagamenti e î monticetlt di sabbia; quasi 
nel mezzo d'una penisola, in in braeelo di 
terra avonzato) verso il mare, tra il fiume 
È le fosse, Vedevamo alle wostra destra le 
mele color. d'ocra d'una barea nascosta sot: 
to'Ta Iinca del verde, e nulla era più stra: 
no dé quella apparizione d'un dus alberi da 
pescatori ‘in pieno orizzonte di lerra 

— Imagini, di notte, qiello che ci succede 
qui, quando’ andiamo & montare ta senti 
nella sulla spiaggia! Le guardie di pinzn 

, tanto anto, sono pratiche se -la cam 
no. Nol si perde quasi sempre la strada, 
‘SU fanno del giri che non finiscono più, € 
(Gira! a tondo per del quarti l'ora, ti si per 
de fra noi, bisogna fermarsi, darei la nce, 
procedere a tentoni, e si a dentro nelle 
‘mote con, tulti gli stinet 

— Siete del bravi ragazzi! 

— Ecco, ecco; il niare! 

Di su la cima d'un monticello, ce lo ec0- 
primmo dinanzi, ce 10 vedemmo ai piedi, 
Hucio e fresco, quasi!come un prato dela 
(pi turchina ‘acqua. Anhe 11 mare ha { 
‘Suoi mattini di primavera, una tenerezza 
di colore d'erbe novelle, sulla quale par che 
#1 possa posare {l'pledé por camminare: 
‘Senza dire parola ci chinammo. tutti e due, 
‘puntando le mani sulla sabbia sottite, ci 
trovammo seduti. CI accoecolammo, U, di- 
nanzi all'Amarlerima, 




































Alla guardia 


— Sianotte multa. di nuovo? 

Bravemo saliti wi semaloro, sul terrazio 
della torretta, & consersavamo col mari: 
olo di guardia. Lassà in allo, fra terra © 
cio, dinanzi al mare, egli pareva la vcolta 
eschilea che vigila sulla torre della reggia 
Al Agamennone, 

In messo a nol, cera un cannocchiale 
puntalo verso ll porlo: di Magnaficca. 

= Niente di nuovo. 

_ Si parlava di un ‘inereciatore intra 
vvdiito @ ezio la poll, vicino alla costa. 

— Bra un plesscofo, il Wacin Grazia, che 
venta da Vencile. È' stato fermo parce: 
‘ehe ore qui davandi, per non incappare in 
qualene move austriaca. Appena #6 fatto 
tin po'di ue, 4 riporilio cero Rimini. 

(Bra proprlo qual vapore che devsva, dic 

"ago, dex nelle pati della foibglia 











(Dai nostro inviato speciale) 


—Ohe dite; marinaio, tsYnerenno: e @l 
atribitei qualche convonala? 

2 5° facile, 

ra di quei marinai di pocite parole, che 
hanno. l'anfma. piena di immensi, ilenzi 
ta bacca così dura @ [arii dissuaielare; 
Passeggiata su € già lentamente per la 
lerrassa, Wrandost sulle spa quanto a 
«bando. con uno scoselta' delle schiena; il 
lungo cappotto marone. coli cappuerio. a 
Irianigolo. Aveva 4 piedi scalzi, in un pato 
(i soceoti di legno. Un messo ubbigliamen- 
lO (rateseo quasi na! ionica tolto le (ua 
le aPporiva la bla blanco, aperta abbon: 
Mdanitemente so4o i coll. 

‘Allora at parve di conoscere un soldato, 
'al‘quale mon atcos ancora pentalo: He 
VÙe calmo ‘e tranquillo, che Iraicorre te 
Ore vudla torrella di un semaforo; e consu 
ina {giorni e e vetimane e l‘mesi tontano 
î come dibiso da tulto ll resto del mondo: 
T'ocehto! del! cannocchiole; la pura! puplà 
cha aderisce alta lente, 

Cerlo non è molto sicura a rua-porizio: 
e, sx quel cogtello di maltoni. E ui vita 
sempre in pertdola, specie di notte, quando 
dl nemico niene a strsetare! in vicinanza 
‘ali cotie E un omo iu di Wa dersagi 
Aa ll perlcoto non ha molta importanza. 
Ciò che imporia e che vale è la nuarala 
continua, le vigltunza monotona, alla qua- 
Ta in altro mon reggerebbe 

— Non aaniniotate quass 

Neinche. rispote: con n motio;, arriceo 
uan poco le labbra, senza dire ne si, né no. 
[Forse now sera. ilemmeno mal porlo mella 
mente quel. problema. della ‘monotonia (è 
‘della ola della propria vlt. 

Vol ife (cha non soltone per ati ner 
toltalfiis, GL era diniue arezzo a po: 
co a poco, come 4 contadino alle linea 
Chiuse! del 0 campo, come) l'operato alle 
'harati deloficina, come. ehtungue di moi 
Fl apiezza cal lenpo a qualungue stato; 

E ail egii ar USN Foldalo CA (guerra: 
‘ata luo compito fsso quotidiano e not: 
turno, levi la vita in vali della sore, € 
la iua responsabilità ‘molto grate der teo: 
gere, sensa alare cure, altre. mquletudini 
Faceva la sua parte, non Hi preoccupata di 
utt 11 rimanente; degli altri episodi della 
longana querra: 

"e Pero l'altra notle — iise l'amico into 
— avemmo una bela emozione! 

Hl marinaio Sorriso cl periiero, di quella 
notte. lo domandat quale emozione, 

— ravamo di sentinella tre Solontari. 
Andavamo a montare la quardia alla spi&g: 
‘gia: Eravamo appena passat di qui tolto, 
diretti at mare. Pioteca, ma ploteva che 
Dio la mandava. Eravamo infapoltoli nelle 
Mantello è cerasamo biliata la coprria 
ult terta, Acqua di sopra, acqua di soll; 
arena esere in Darco Magari i ot 
tall Non (cl saremmo tanto! Isuppetl: 
Quando. st arriva in Cita al sare, che è, 
Che non è, pare a fuit e tre di regere del 
lume sulle onde, Dito che erano tumi. mica 
storie! E. (tt: «Le nati, le nani! Sono 
quiro. Contenti eravamo, le dico, (lc SI 
Ineratano. cose pazze, perfino uno sbarco, 
iperavamo! 1 fuelli erano. carichi; ci te: 
cammo la carluccora qui sulla pancia. esule 
tanti dl sentirla. plena, Come faceva pia 
cere. quel! pero ult cartucce qui daventi 


la testa per vedere, Dulo, era buio, e quet 
lumi si rispondevano sulle onde, come per 
regnali. che mandassero © ricevettero. Era 
un colloguio indecifrabile. Noi attendeva 
con la febbre che qualche cola aceadeste. 
Eranamo cost eceltati che sentivamo té ma- 
ni in sudore, sl, sentleamo che le mani ci 
sudavano, benchè fossero tulle. bagnate. 
Non ho mat provato una renzazione simile 

— Ebbene? 

— Oh, ebbene! Ma noi non ci abbiamo 
colpa; Ecavemo in tre a guardare è a dir: 
el: «fa sono proprio lumi», Guardiamo 
bene, se mai non fogsero lumi. Santo Iddio, 
cha cosa potevano ‘rasere? 

— Che coîa erano? 

— Bra la [osforencenza del mart... 

— (Quando ce me siama accorti (sfido io, 
alla prima tucci) tulli © tre ci siamo dati 
dei toni ‘nella testa; ma tanti, ma. tanti, 
[ber il dispello, per La rabbia. d'essere stati 
presi in giro, d'essere stati ll alla bada di 
qualcuno: che mon cera. Non mangerento 
‘più tanto fiele, lo piuro! 

— Che ne dite, marinato? 

E° facile, ingmnnariù. Anche vini; che 
si conbice abbastanza dl mare, delle volte, 
sl, dico, si ste sopra pensiero; 











L'ansia del fronte 


Fuecvanio contrasto con la calma d'ant 
mio, di quel marinaio, con la sua acquie: 
scenza ella ‘sorte, gli altri. volontari del 
‘hlotoncino accantonato a..- fra £ quali io 
rltornai verso il tramonto; 

DI una ventina di giorani era il zlotone, 
compagnia curiosa, bizzarra: uno det tanti 
rifiessi della querro. Che c'erano studenti, 
figli di possidenti, braccianti, due'calzolai, 
tn \nuratore, un professore: gente che 
‘qualche mert prima mon si conosceva af- 
Fatto, ri frequentava poco, 0 si vedeva per. 
Wuttaltre| cose, o sì salutzva appena per 
via. Negli ultimi giorni e nelle ultime tel 
timane it movimento interventista i ave 
‘accostati, verano cominciato a trorarsi 
gomito a gomito, nelle, dimostrazioni, nei 
comizi, nei serra serra in piasta, quando 
la popolazione si rimischiana, è gnuro 
prendeva definitivamente la sua parle e il 
suo posto. 

TagUali Juorì dal richiamo dette elasi, 
verano arruplali otontari nel Corpo dii 
cleliati: la atexsa divita, la slersa destina: 
Sfone, to sesso, plotone. Si fureblo. dello 
che erano vramoi un'anima sola. 

Mo non. era difficile, passando. qualche 
ra a coniersare con loro, riîrorare in o- 
‘amino l'uomo singolo e Il carattere origini: 
He 0 il movento particolare. Ognuno porta. 
a veramente: ld dentro, sotto £ panni co. 
Imird, Te proprio. predccupazione e 'pasrio. 





























Ci distendiamo sulla sabbia, alziamo soto | 


'ne, a propria sorte inalienabile, {segno 
(delta sua auimo, & destino della rua vita. | 
sat n) Do 1 IA 


.Giovani volontari 


‘allo, magro, cresciuto troppo e sen: 

‘a robuste::0. UN poco! anchilorato (dalla 
ila! deù banchi a della cattedra,  dalto; sb 
dio pesante e dalle fatiche dire del com: 
iti. Portava gli” occhiali a stallo. 

‘Aveva preto. parte alliva al movimento 
per ta querra; era sceso anche Wi per le 
trade a dimoglrare, a cercar di arringare, 
‘aveva Buscalo”qualche pugno;, aresa cer 
cato di distribuire. La guerra era stata 
Der lt un problema, che era imposto al 
[Suo cervello e anehe al suo antmo, che era 
maluralo lentamente, © che. a poco @ poco 
lo aveva distrallo dalla vita contemplativa 
& portato in ‘messo all'asione, insieme cot 
[suol studenti e in messo agli altri, nuori, 
{ynoti, che st agitiveno confufamsnte. A 
vena portato un po'di ragione! in mezza ale 
la comunò passione; era un glorarie moltà 
per bene; di studi non larghi, ma nerd; che| 
‘aveva! ‘anche stampato n Ubro di buona 
eritica sul filosofo © storico Ferrari. Tic 
Vendori volontario; risolveva. nel migliore 
dei modi il proprio problema. intellettuale 
© morale: per dir meglio, risolbeva quel 
cumulo di problemi che lo avevano occu 
palo è lormentato per lunghi mest: la no: 
cenità di una guerra nazionale; di 1ibera: 
zione completa dall'Austria, di tutti i no- 
tri confta, di tulle le nostre torre 5 tradi» 

doni ‘« memorie — La' partecipazione no. 
fra alla dira del mondo'e della ciolta è 
pace latina, contro i tedeschi, barbari; in: 
varori e stapotenti,iturbalori: dilla comu: 
me. Quote. Da quando: era. sotto) le armi it 
‘o cercello. er in pace, 

Per altri, il volontariato) era il più det: 
l'entrndio della giovinesza, la iù Heta de-| 
‘sione drlla vita; un non' to che di impo. 
[ilo el quasi necessario, pur nella. libertà 
dotta. decisione feta, dalla forsa dell'età 
[tezsa, dagli ancor pochi legami con gli in- 
deressi pratici della vita, dall'sempio di 
tanti altri. Hra bastata una parola del. pa 
dee, e ll su consentimento, ner andare @ 
[Armarzi e per partire. 

È per altri, era la tisotuzione dî un pu 
ro problema di coraggio, Siccome c'era del 
‘Pericolo; del rischi, cosl arevano voluto an: 
dare. Si sarebbero vergognati di rimanere 
‘a.casa. Non avrebbero poluto più Tarsi vs- 
dere all'osteria cal calfé, ai loro! vecchi 
che ai bei tempi erano | parliti, alle loro 
«donne, che amano {l coraggio. 

Ed ecco, erano tutti li..Ma, come dico, 
non tranquilli irrequieti. Inzomma, ole 
[vano] andare al fronte 

Da tim mese, ogni volta che qualewao tor. 
‘zia ‘da una breve licensa, gli altri. gii 
‘i facevamo attorno, e' domandatiana: 

— Che cosa dicono di noi, a Faenza? 

— Cominelano a ‘pensare male; Dicono 
(che siamo qui. in' villeggiatura. CL dònno 
dei poltroni! 

Silvagni, il repubblicano, schizzare fuo: 
(coli altri attertarano che a Faenza ave: 
vano ragione di partare così, 

— Noi ci siamo ‘inseritti, perchè voglia: 
mo fare atte. fucilate 

— Non vogliamo più starel quit 

_ ale a m'lnserit in Ha fantereia. 

— E pu i dis. (E poi dicono). 
— (us el chi dit? (Che cosa d che di 
'conòr) 

1 dis chi sè fer vitunteri d'quit chi 
Jura Inai cinpé dant ‘aedé. (icona che s'è 
[fatto votentario ‘qualcuno che non ha mai 
‘cavato tanto dalla sua giornata) 

— E anche questo è vero, Facaiapa non 
ha mai, guadagnato tre e cinquanta! 

M povero Pacanopà era morlifcato, Ma 
‘che colma queva lui se.a lavorare la pelle 
‘delle scarpe non era mai arrivàlo a gua 

















28 Giugno 


dagnare tre e cinquanta». Vero è che a. 
trebbe esposta le pelle propria. anche ner 
‘meno, n 

— Basta chit manda prett a e fronti 

Era il ritornello, il'principio e la fine di 
‘ogni discorso, 

o. starco a sentire senza partare, per-| 
lené quelta toro irrequietudine era degna | 
'del: più ‘alto rispetto, non. voleva nessuna 
‘parola, Quelli che cora erano, se non garì| 
Batdind? 

‘9 che importa se non avevano la cami 
cla rossa» To li preferivo vestiti di' panno | 
grigio, Non imitavano nessimo; non vole-| 
‘bano far: rinascere nessuna forma caduti 
‘erano. garitildini mell'anima, poichà rra- 
Mio partiti votontdri e) polchè' volevano ani 
‘dure ‘al fuoco: Sentivano ta guerra, più 
‘ancora. che la milita, amavano) lo slancio 
Diù ‘ancora delle. disciplina. Erano forte 
(più. generosi. che' unbidienti. Ma oto: per 
‘Ché sapevano di potere ubbidire a sè atei 
(di xotere fare! fidanza nel proprio corar-| 
oto, è negli istinti profondi di bravura she 
Ognuno aveva vivi entro di sè. 

Essi ‘bolevano andare alla querra », 
© non si accorgesano che ld cerano. Pot. 
chè la guerra era per ognuno quella inter: 
ruzione improvelza e (otale di abitudini: 
‘quelta partenza! © lontananza dalla fami 
lia e dalla cara, quella sita obbligata € 
melodica di Lutti i giorni e di tutte Le motti 
[€ di tutte te re; quell dormire sulla paglia, 
quell'alsarsi a mesto la notte per montare 
la guardia, quel passare tunghe ore 'aa] 
‘andare su e già per la spiaggia, sotto il 
ole, sotto l'acqua, met vento, nel freddo, at 
tnilo, nella solitudine, fra la malaria 

O non éra quella una vita e un compito 
‘di soldati; e di sotdati {n guerra, che pi 
sono ogni nolte sentire îl cannone e far Te 
fucilate dalla spondar 

‘E non era guerra, quell'essere rimasti 
(da ogni sotito pensiero e quotidiana preoe: 
'ouipazione; quell'essere pronti a tutto c_ra| 
pere: di sernire'a tutti, quell'avero il rasto 
tersato (n una gamella di latta, offerta det: 
la nazione, insieme con la carne: cd-il pa 
nic; non era guerra quell'avere amici. è 
[compagni nitovi; quet guardare tuite le co-| 
#6 intorno con' cuore più fntenso e con o6: 
chio quari. più leggero. © staccato. come 
cone che si possono lasciare fra noche! are 
e /khbandonare per tempre? 

No, non (era guerra per toro; Volevano] 
il pericolo continuo, essi, la trincea, il can- 
rione, la [ucitala, beder la morte in facela, 
[passarci per quel punto che par così rino; 
50 da tulte l'altre vie della ella e dat mo: 
menti comuni 

‘Aviqureî che il' desiderio poteste essere 
presto soddisfatto. E che Jra qualche gior: 
no casi non' fossero più Id. 

Qualche guardia di finanza” li ‘avrebbe 
sopliluiti, E st queste e in quelli sarehbe 
rimaila, e sard ancora [ra un mele! e sità 
‘mesi, durante ta guerra e dopo la guerra, 
la silenziosa scotta eschilea della terrazza | 
[sulta torre del semaforo, il marinato dal| 
[hetto scoperto e dat cappotto marrone col 
Cappuccio! a. triangolo: l'occhio  (ranquilio| 
det: cannocchiale, ta pura pupilla aderente| 
alta tente, 

LUIOI AMBROSINI, 


Munifica offerta 
per le famiglie dei caduti 
Roma, 27; nota, 


Il barone Wellwelsa erdapitato ha fatto] 
porveniro al'presidento del. Congiail? lire 
trentamila per soccoral allo famieli biso- 
unoso dl miliari mort © Ir n gue: 

= (Stefani. | 


L'impostazione 


della grande corazzata “Morosinl,, 
Livorno, 27, sera. 
a resenza del prefetto. Gasperini, | det. 
valtaagiio, Lnurenti del Generali. Mnzst 
e Fottora, del: sindaco, di ‘altre. Autorità 
fignore, fiamane, 1a. forma privatscima, nei 
faniire Oflando. simposio. Ja ‘chiglia della 
‘feognongnt. Moroni. ti erand'uticiaio Or. 
fando, direttoro. del. cantiere, pronuncidua 
‘appiaialussimo discorso patriottico. 























Giornali e Riviste 


anioazione 0 il progresso. commerciale 
dell'impero. tales, agli Ultimi quoranranoi 
Riano ‘compluie, secondo alba | UOGNAl Fap: 
presenti dalla Chies di 'srato, telesca, di 
GRiCAL occunia oggi la Currene Opinton, ‘uns; 
Trasformazione Snterescatio, n ab, dire 1 
VOM 9 prONTA devastzohe i alovni 4a 
DlÙ tmpontacat amet! spit delta. vito 
todesto La Gremanla Fire ha cambiato ant-| 
ila od’ spe. j contaio Vers ott-è più 
ch ra amo ola si eva Spr | 
Suova, concezione deln via, concezione 00%] 
Dit spipiosa è epiitatie, tia daro. sei 
[o imalecitisto. (leoni usalo sedecchi. att 
Fano he questa (sornione d sa Vl 
formare ‘a vira unta. razionasto, osa sir 
diudion dI sigione, è moli, uctot di nel] 
[one depiorano. vivaftanto cho indusiinte 
Dione della Germania. aibia votato di | 
Salo tedosto dello campigmo di tutto qual co 
tomo. miiiom Meucci. fomava 0%] 
[bee ss caruttoricicho smagiiri © Informa | 
{li Sa Taspolo siesso delle. beoponia rurale 
Sa goto mai dla, Girona, Pelomenio 
FAO ha persuto. fofasi ogni iu peoniari 
fi ScottaPro mon si amgo iù & Dic, è dive] 
[into merate; non. pres più. calcola. La. is 
Ta Dér di od appresta più (n erelià 
[anesizaie; egli mon. ti si sente più così alta: 
ato gomii tita Volta eta Gum Gvite nom. for. 
oa più paro detta ana messa pensioni, 
[onusdino tedesco og sente. impre più. €h9 
Ho doo etiioni on 3 ati colt 1 
[pol Gompoiai di ‘Insoro debbono, esere 
loi dra imtetanti ‘0. messina i carter 
Se dela ‘non Vila conenlina. como To (st 
do cetimtoro reliibiso Lean, popolato in 
diaSoria, toa 10 intefeasano più; 10 arintono 
fl contatico. eeso contiela a ‘atoaino 
Elle: n gp ee ia vin eritlona Come 
Fegmso: Till, divo potrà. nia la pgpolk 
Hone rime alla Dopoluzione cittadina è far 
[ho ta vita desco in ponero pi compeneiri a 
Bi orgamrezi meglio in una. conslazione ih 
plasma questo. fa anche sì che is Germania! 
Fade: petto ‘na: deo suo forse più peu 
fore pualive. omni siugiosi sperano, però, he 
Ha dida civ ti I vato aio creo 

Mem solaio del tempo nuovo, non. debba 
Rist conbaltala ille campione. ma nel) 
esa, citi 0 comqdano che dalla muova os: 
Ringazione fnlece, anche. ottenuto dì, PIERO 
"elia. perdi. di cmcile li. Goti "sar 
Guimpiesiei dita Germania, norm rio #pieito: 
Hime. diro vlansico mo ia. mono por 
ente, ion mesto tormitace: di seit 0 Veil] 
Inafgiania. Dice questo ropostio vuno| 
sondare, |î° Mahe; Svelona "delta. viti 
Der una più Ma sita sritogie nol dbbiamo| 
Riogoseare che ia Romeo delle, Germania 
Fil mer. ma ma chi Sa ba evito 
Filmolaro € ne avevano questa pio erindo vie] 
tosta. Il siunvo. CqMlaregleno. Mosto. ehi 
Efo apeha ie posti Fumi setiro Una 
illa più compia. a compie, chieda © 
featmente 1a popolazione rurale norieotoi 
Gila vita mozionalo 

Elena di Sstola e di Francia, Djchessa al 
Posi dina aver siii i mato e di nl 
iuast bambino, mrtiti per 1a guer 

siasi, L sto compa drei 

Bologna: corro Tolto, a. Novara. Olof. 
ti Brescia. n Mito, dl Alessia Bro, ae 
Fido gui “gita lmpravvisomecite, talee 
(duo atta opera per Conbiare la odesta] 
tania da vio <0) Blanany li dela rosi 
Rena è pol diebttamento peri apedati.. St 00 
tima, dotsuode spiegazioni e tcharinent di 
uo ei solai dhe op lu conostono 0 no 
da elcondscono, peocira cello (coro, si China 
sopht Ogni ilo Non gono Valto dl' prua 1a 
[seo sofovisiio ininusione, sgh è tavoli] 
dafipueto perno Peg sà op angesso nos 
‘occhi o nei vetta della: principessa it estro e 
fisitamo, Son vi tini coso di © Ella non 
Stones, ho Vò la più modesta looombenza | 
the 1a Principe non sssoivae + iraiezza. o) 
Fimporianea delumco <ono moprescmato sol 
Ratto dt ecesttà dl eso e nl ia Pri 
Hibits. 9 inch, questa pere debbono sere 
Tele ii oxsi cuore. Sì cino cui fori, sul 
palati domanda loro notizie coi suo Rel so 
FUOCÙ ‘ncoraggia a. Momarilarme i: to] 
‘uideano si matr (it a SIA presso di suo 
Foto pi tniieno n fungo. eo. 6 ro. ll cat] 
che Vaggao di, tasca a. penna. 6 simprovviai 
fesiviare gere soltato presto 1a 548 DIO 
gno famigli. 
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(il ‘cagolio gel Ro. 0 da bontà data sil oo: 
mandi sdprgmo dello pieno. 
Fongen fiv che Ga I getto della 
ic sigg i Allava PIO Lmiaro 
‘Stava o queì pomevny intorno a iui 0 ab 
Slan fois. perttamente come. 4 dior 
Si bavolto” = Sine VoL vt cenonela.tn questo | 
Monta (e in Quosla posse n droppo serio 
etitio. Sscoliatemis Fimaneto died nostro! 
Patagiane: È fogna net Sonvinero, i 
fil, entro 1L caporale Logi avra 
Ettriato dattstov Io Se bile del cavallo 
Cho voleva corrane alla por dol most] noe 
Siri Compagni cadevano ‘a dritta 0.9, sisi 
Al Visori Emannine Fspose a rPsolo Lemar: 
8È = Casoli most. DOGIL: instovoi 
i mezzo a voi Qi ca porta per iu 
È mofegit uncora, pet ‘onto. metri con ‘ie. 
fndo tempie i Lemaro alla ua air I 
ISIGOMOI Spain vecchi comensti ehe vivoto| 
fora. A Peril, possono. fame. fed SI, Ci: 
Mace ftt Cirio NedudrstiC A Novel 
Efonide Ghatpini Voltono. Limoni 6 vo: 
ico eroe cli Storia ia. preset 


di Doiglo si è ilberato: — dice Fmilo Vi 
ol Melfi Vveti es Annales —— cel ona 
emi fusione per i Germania: esso rinbillto 
‘iollerojomo prendo congenza inse stesso el 
It prepara. Spatimnare Eat 1 ato gelo, Lat: 
diaz tea © dndimontosa als fù data 1a] 
lcuressa: folminuto dalla Germania, 1l'Delgio 
Ri è Giò usato, la una meurrozione merde 
unta” dl tutto Ul suo sento Vede, ® vero, l0| 
it ‘lpteutio, 1e camneno: devastate, 10/ric: 
etenao dehors ce popolazioni decitiisa: non 
Cala Belgio Sie orto o delazione. Tib| 
Fia questa ‘baaione insorze Vi 
fante. La sua fore d'anima e più potanta delta | 
ferocia. tedesca, Il algio: vinca, è già 
'otioso nenchi ancora Invaso a martini. ott 
lo Smmagino 1a parta. Tu le mzze fate] 
potughe e vallone hi ta 4 loto saga 
Dre aatota 





ra 








. gna, egli ha vieevio rutta tta una) 
‘granata. pesante Sttocento; cMtogrammi @ mon! 
è morto! 

‘Seranino stati tiscento chilogrammi di gue! 
aspastoneti 

(Dal Rire, di Parigi; dia di Jedi ‘Amma). | 















— Quelt'antatore volanito sulle nottre compa 
‘one adriatiche na ucetto un tomaro;. 
" Pratrieita} 
(DAI Suecess0, al Genova, dis. ai Riso). 


Champagne 1915 





Queltò det isfo/ aveda Un quato migttore, eil 
era più spumonte! 

(Dal Pele Atdle di Parigi: disogno. 

di George Eaward). = 


La carestia in Germania | 
nen è una lavola... | 


— Mio Dia, Manora; CAquE, che com'è au; vi 
enudo?.. i 
— Mende di: strao mulo: mario ha 
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‘Un’ora di riposo 


IWostra corrispondenza. particolare). 


2 Bagno 
ni Uirora di riposa! 

7 un ordine nuce questo orme lo:a za. 
‘no ia apatia; ma cl ‘giungo grato al'cuo: 
59 como via paroli. damore mormorata 
a du pelle labbra femumigli, Attacehiazmo 
“Ol pensiero un quadro ull'alizro della Dea 
Feui per gracia covata E dino mer 

ora Da cinquo, chi con Use pieoe 
1270 con un bad, Ici è ci 
6 a ehi con maggiore repigità ta: 
ele erge splant  daaicho 
Fuois Gel cannoni. devono. premere, e ci 
fentignò veramente attaticati, Ci si è con: 
fumato nato nell'animo i? Saaiderio di 
Volgere io sguardo intorno, che pure ci da. 
Tanto ‘olievo. 

" it'ore di riposo! 

La sosta pon età preveduta. E' stata pro. 
qonia da una parola di soddistazione per 

favoro' da nol compiuto, delta dal pe: 
‘Rarale che comando, Il Bosiro settore, Una 

ia Mciulta, rude, spice = come 

"aomo ene l'ha pronunciata = © mornio 
vate da Tula for di labbra dopo unvacci: 
SA Sit del vor. 

È parta cosa, Lento straoniinaria. quel 
3a Senci n chi conosce indole del ne: 
stro generale, il quale pensa = 0 con ra: 
(ion = che fl ciato ‘altra snatitazione 
o ‘scvo atlenderaî che quelle delta pro: 
Dell SSScenta AE I iero dopo ie 
li moatro comandante, tnuto calcolo 
cho delle ‘condizioni fitcho della truppa 
Ra, pensato ‘omere. buona. cos. ora di 

















oe 
= Content mano atiicati; Iavreran. 
‘no, meio e"al più! 

‘Ci ttoviamo su di us poggio, dove vi è 
gorizia dre, ie mon di pini. er to: 
Satecun po ‘ombra. bisogna. scendere 

che centinaio hl meli Poca coso 
Aessino, est i prendo ina sive paro. 

0.1 sol compagna, le aferzate dl 
nol, geme de dg pole dell pie: 

n più neo fanno paure ed sicuno. Ilie: 
SG Poli 0 cos vario e così mutevole alla: 
detea 1a col cl troviamo, cho man done: 
‘lenta spendere dell'energia. Spor, “dercare 
Tambre 0 1a luce Mivar” 

Lavoriamo 8 6ruppi RIC e, al quattro 
Goptitzo in tuito sur duecento: metri ni 
radio, muova iu Gian parte: que, appena 
Abitomate; i segnata già im modo (ale, che 
So manto secoli di abbandono prima che 
fl terreno da nol calpestato rimargiti 1a 
Sarita cho gli abbiemo Impresa. 

e olrade è tagiata in gran parlo nella 
roccia viva, fait saltaro & colpi di mine: 
To ‘un momento, badi, picozie, grane, 
Platolette, ce, 'chdono' pesantemente ai 
Boolo ©, quasi contemporaneamonte, tutti 
Roi. ci foveseiamo sul cielo della strada 
uno jeolato dall'alto, quasi co ognuno 
oi voglia gustare it Solitudine la desio. 
ata ora di quite Molti accadono li i 
bro, ma dogo poche boccito, emettono 
Sgr da bocca per meglio chiudere gli oc. 

Qualcuno. accende la aigareliae; ‘An: 
cha la sigaretta ni npegno tro lo lobbies 
ine lo papere dol divoratori di casta nos 
sd chiudono, GU occhi di questi rimeatgono | 
fiesi sulla corona di mobi cho mo clteone 
dano; puote meraeigliose, 1 cul nomi ci fu: 
fono ivuiat dal rombare del connone. 

"e Notai: Quazi mom © 

Tileazto, 10n n può acriveri sulla cart, 
almeno per ora. Ogttno di pol'he ampis 
Permesso di scriveri nel cuore — 0 ll seri 
Ve colt pamie di fuoco — ma Mon può, per 
ina prudenza comprezsitile, buttar su 
da cata. Tutto quanto ai servo può estero 
teso pubblico, è. 

Se si poteme scrivere? In questò mo- 
mento le nostro sono Impressioni. vergioli 
(hi Sa prima qui, oggi è lontano — o*Ior: 
Fato, ia Te Dio ustnache, Perchò ancora 
in did da por combatte, © Volontarie 
menta, ferehè preso. da und Incomprenaio 
ilo paura 
S'Brvite clie nol vediamo, ma nop può 
Yor visto come nil; chi verrà dopo di nol; 
oltrepassato quest'ora di ansia. di Tavoro 
febbllo, di conquista ‘palmo "per palmo, 
Foce por ricco di x ltrano nostro 
ina avveleoaio dal possesso alte, nonno: 
LA vederio com lo vediamo n0l; Nessuno 
potrà più seutira quello ehe nol sentiamo 
Ta questo momento! Da anni ei save die 
fnnzi Un frutto prolbito; io questo true 
‘oh oggi, aonalamo | detti con lola in 
fanile- ‘Me uobiamo posseduto Sn en: 
fia con lano sposini 

Chiudiamo gli occhi. Solo os possiamo 
dite quello cho oggi ci è dato di vodere. A 
palpebre eius, litio quanto ci sta intore 
fo porde il contormo rode della realtà per 
acquisiare quello del sogno, Nessuno vieta 
dl Bariare dol nostri sogali Nessuno lo vie 
ta, particolarmenta se ‘ssi hanno per i 
ite colora nazionali 

‘Cl troviamo so di un poggio; che è vendo 
più dele nose: Sperate e che in questo] 
fnomento Fappresenta tall la nottra ape 
Panza per un ardito passo Iondnsi sulla via 
dalle nostra conquala. 1 desio. doleo € 
Breve: la montagna: precipita viotentemes 
fo, con tina di quelle linee che ci reniaza: 
‘Dò alla mente ‘lutto lo' figure geotoeteite 
facciate In gioventà por uccontettare i pro 
dascori, E nd colo la moniagna che ci Gp 
1 lo montagna Che considerino, mostra 

l'abbiamo resa praticabile stwonre 

Sotorno un betissimo nastro etradile 

Sp po ch ci dii lio pn 
Povero I ume che serra nello 

St correnti ma corte, 

Sa italia. Vediamo di lonlano linee" deli, 

Pio 6 duslighe ma fo prautazioni amor 

id i alba utt sui colo cho. ara 
0 grigio, è sempro paligiaimo. Ai heaso, 
agg Tea si irrgiditoo. ogni parete oro 


Dominlamo due. grandi vallate, ma tra di 
‘noe ‘si intersecano altre numerose vie, 
selutte lo une, bagriota le alite da fresche 
‘torrenti; dominiamo. paesl | notesal, | Tatti 
e volte [tallant; borgato giù mostre 0 ai 
tre che sospirano dl ziomento della Hivra: | 
zione... Abbiamo dinanzi agli occhi una mb: 
dada raggiungere, mbla grandiosa; è per 
—______6 
‘Appendica: dla Stampa “i 


“enza poura,, 















































Romanzo di 


MIGHELE ZÈVAGO 





ta allo, sulla torretia centre, l'angelo di 
tifoned; Fatigurante 'Elocoltà, levo il Au0. pe 
santa inarialio ©, lentamente. ‘lo lasciava rica: 





"Gradatamenta. 
ibcenno, Il viso x 
“2° Purclià velo condolo solo i to teo ln 
Na di Giovano] ‘e ssa paura sî == doman: 
‘iopasaiblie. — Alzatevi e pria. 
"diorene ratò in ginocchio, le dua menì po: 
no perimeolo. Vere ln le 





la visto tutte Je. coso. belle |d 


venire della suo |P 


pontiratit | nostri comandanti dbmno tutti 
Tesori dela oro mente e mol tute 1 ater: 
[ic celle nono Dracota: La mita è prose 
fin Ageno Ia pale. © Fab, oli me 
slggio che co Ia poriino luminosa "e vicina: 

TE mo ci sand gradi in gua sovoonorià 
voco del comoboi 

Te nostro lende, piantate como sono sul 
l'in pendio: rasomigiano, visto di Joni 
So, ad un branco. dl pesote al pascolo. 
Quando ‘in sera, precmpiando. cambia. 
Ferdo ta nero et chiarezza dall'aria în om 
bra bruna, la rascomiglienia ai fa ancore 
RIO ridenla pi i chincchiorio sommessa 
Molto si parta delle fumigio lontane!o cla: 
Higono dino mette i comune le suo pre | 
Sceupazioni per pi afari troncati è micio, 
10 540 peso ber fa condizione tn cul dovette 
iasclore la, ia [amiglia © oncha = perch 
NOR diriof "= qualtia po? di agiza. por 
Edili troncali nil forse ma pol.. Pol-d 
discrco prcgia su levo she gi alano 
Ecoiplendo ice spianare la via n ‘grande 
Protettore dello fanterie avanzanti 

"2° Du giorni ancora e pole: 

__ (he fpulto rievagio ‘er’ gul‘avsttaei 
ci cio Si 

2° qorantotore ancora. e a nostra o 
ra di lumache è finita. 2° 
‘Opera di Iumache è stata Veramente 10 
nosità, ma di Iumache gioni. mec: 
Rai quisi trascinato dio forca di mo 
So quand esvali. a vapore 

‘tm o lumache anehe, nol, passo per 
piso, sitando Gi oniacli. dova St pet 
Li, e ‘abbattendo quando altro mon cora 
Posti fare, abbiamo tracciata “ra Perna) 
Vos dl pria allo, pai ira gl ab, 
Bol tra è castagni, pai te la rocela pura: 
Boi ira 1 pin e. infine, muovazmento ra | 
passi dat Se lea mine 
Per Jazciaro lo rel Elia conquista del 
Mont. È mentro sitamo bittmando la no 
nica Spera peldnino Gi dì Mud cho da 
dos ce no vienveri. 

2 Cho stmpito fnfemale: que? giorno! 

__ Coscerio a grand orchestrali 

Ta inuaica è pronta; c' anche Il diretto 
reco Chlssi so ci farà dato di assimere nt 
Nicho allo prova generale? 

Lo puple i Ylano. dl sonno minata. 
= Fora del riposo 6 fit! Su. raga: 


Til dieo sd tatto cupo. cupo. Delfe nubi 
ol beoretano sul gapo, la nebbia. sale su 
fialla VoMe con, delle fumate grandiose, n 
fama di coMeilo Plove.. A goctie vade pri; 
ma, on Violenza pot 

2 Spspendinmo? 

GSi Att Nè 1 olo. coventa, 
ab il pioggia scroscianie devono Inerront 
Pere.it must giorni sl Javoro! 

Non è in comando, questo, è una parola 
ordini Non è ‘un abbigo, ma cun ite 
fn0 d'oniesî 

Pesa dopo poco anche fa pioggia 0 3) se 
xi mella ad Insacsare nebbia Gil per ie mon: 
îsgne.. 
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Le impressioni 
di un eappellano dei bersaglieri 


Gonegitano, 27. 


ta topi pi cane con 
ieri ine ini 
Mi ea So 
ff anos vasaio se 
ini di e 
Rep di See 
SAP arredi gii 
Ea 
Sei apre 
fesa 
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VAL 18, fosta del bersagileri, lis in ten 
‘'cunno, pezsenlo il [generale soi suo Stato 
Maggiore ‘0. con enza ‘rsmila. bersagitri. ‘Ut 
lo petto? Rima foro due are di ct 
Rosta: araya sù di im pianoro soveaen 

fe al nostro. ncentonemento a 8î sleoro del 
[edanoni mici che, durante la Mecsa. fecero 
Sentire 4 oro ‘bonti” Ala stra Di nostro gene 
Talo/ valle i monsa i comandanti del rossi 




















beni ‘o dei Dattagligni. bersastieri, Verto il 
fise de) pranzo atrivitono cantando DIO Al 
laquanta "uicia}i til: bersaglieri. Fa quelo 


fl motnenio ‘de. rin 





is: de Reza, dt 00 
Vonnéllo anziano @ dol povhro eippelinito, AVE 
al sentito chie ovviva i to que) mement”non ci 
Bccoegeraino di sare in era 0 gl font si 
Detolco, deri era biro ful a prato nl rene 
FAI 8 avendo do dello ehe ima misi tì 
Betivo ‘sempre. in. pensisro per ia mia salute. 
gli mi qisse: © Domani sl rieponderto mi 
ORI ia Jia, (che Si ansia, du paro 
[sbnbra: ‘Porno nssteuraria che suo filo Mi 
(hose ode ottima salute e' che adbmpto: it 206 
'dovoro di sacerdote in modo esemplare. Con it 
[Fn traicoo npesso € CI tacciamo. om cose 
Pagula, — Devin ‘lanionte generale.» 


“ Che bella attenzione @ quanta: berita} 














ant domini 0 ringraziamenti glo culie 
Rota DITO A dada ‘ole de 
fiera too eli at beta etotoa i tb ge 
Her, ian dall pini Mimosa 
da citano Tano i prodi vale 
Mo oi antori a 

Rea 











icoiaio avvenire di sua figlia disprezzata, sca 
lata: mostrata a dito. 

Quando. Mofellco ele portata la «na. croce 
a ‘tutto to tazioni ‘del ‘ago crivanto, teabelta, 








di Gio 
Vatii è Senza pata » nel padazzo della gina 
_ bar salvarizi — grido to povera madre i 
‘ui Gsplosione d'amore è di elnghiozat, = Per 
[ario vb nomi Sopevo ea nelle prima re di 
omai stima coi svsbe venuto, Valse 
pplcasio, trascinato qui. 10 pensavo Che le 
Ha Gi mi gia, cost dia, ca Dura. ia 
ia (va Telo, ignora t. fo aperavo € 
[nuteimonto.. fossanche clandestino. avrebbe 
Fiato um moi a Roses. 6 sì dirito civile 
[el dicito ella vita Abjimet. Cb che ho 
iso quit gatteria è la morto di ‘ila figlio 
“Un manto: Oenta ragazza è fol, 
lo genera n 
SÌ, Igmoravi a iventurata) È Ieziorava che 
Mal 1369 in ragione di Stato aveva import 
A Giovane tenta peu una sposa che. de] 
etto, non tasciora Giai Dizione e'occupavà po 
biasimo posto mettenstanza Di suo mariti 
"tabella pento i fulminoro Lorenza con i 
sola parcìa. io quel. momento, come ge: una 
ltima aperanza avesse palpiato nel suo cuore 
































Na mado di Mostiye ivo, le crema è 
oro up Viso rigeharato dalia DIO pura 10 
avant materna: 





‘Za Stampa 28: Giugno 


L'opera patriottica 
del non combattenti 


Roma, 29, mattino. 


enni 
sr 
ga 
Tana 
ei 

nima Jero in E sgitme ima: Le 
Ro 
renna 
si 








Venezia, 21, pome: 
(Vistato). 

Nelli seduta di, je, il Consiglio provinciale 

ha approvato all'unanimità, tra vivisaimo nc 

clamazioni all'Italia ed al Re, l'erogazione di [mati 


Gentocila lire ‘a favore. delle famielto det 
Fichlamati. Pronunciarono patriotuei «lsconì | 
Spesso, laierratti.e saigtati. da applausi, ti 
Dresidabiè del Consiglio conte Graal; 1 
Presidente della Deputazione: comm. Chlog: 
tato, ì prefetto conto. DI Rovasenda, 
Ratore Dione & per ia mmoranza il aceiniia 


Onalo Montarrato, 9, manico. 

d Coosiglio comunale, dopo no. patmettico 
incorso dit sinaazo tv Tavatiio topi: 
alta Je proposta dalle Giuota ct erogare la 
Joruima di cenomita ire pes far frontone 
speso nol periodo delta guerra. 











Per l'interessamento | dito dal. senatore 
raf. Golgi, della R. Università, lo Commis | 
Sionie di Bebeficanza ‘della Casa” di Risparmio 
dello Provinele Lombardo ha assegnato uti 
[Sussidio di tiro 4000, all'Opera pia scrofelosi 
Poveri è lire 00 all'ambolatorio chirurgico 


Gli limi trltenoti in Germania 


Roma, 27, mastino. 

L'on. Angelo Cabrini, occupandosi mul 
Mfessayoero degli italiani irattonutt in Gor. 
mala, netive: La storia. delle. bencme: 
enzo. internazionalistiche- del. prolefariata| 
socialista tadesto. si arricchisce quolidiana:| 
Monte di qualche capitolo: e 
Oggi riesce sempre più istruttivo di quello 
di ‘fork Nella prinia. decade del corrente | 
eso, quando ‘le manifestazioni, dell'odio 
tutonicp contro l'Italia nesunsero forma 
manicomiali. Il sentimento della fratelinz| 
#a universalo. suggeriva ad un bollettino 
dello grandi federazioni operaio della Ger-| 
manto, questi savi ed ovangolici ragione: | 
ti: Sutebbo error fare scontare agli ita 
Tani rimasti ica moi: le mora/colpe del 1oro| 
(Governo! hè violenza, né caplostoni in mas 
lst. E' anzi nostro interesso trattenere tuili 
gli itallani %o sono mocora. qui, atti alle 
tirmi, por tn wegnrlt nelle nostre industrie 
[dova c'è maricanza di hraccia 

‘ln questi. gioni. l'insospettobio. Piund 
ai Berna ‘contarmava. lo nolizio ghinte' da 




















servitù imposto al mostri connazionali. va: 
Îidi al servizio militare da parecchi. Stati 
della confederazione germanica, Inddova, 
vita economica; ha più bisogno di. Inver 
tori, ‘spocio netta industrie in diretta att 
nenza colla guerra. 

“Sono — conclude l'an, Cabrini — gli 
lessi! poliici che spedirono in'Italla su- 
dekum, ‘edi permesso dell'Imparatoro, i 
rifarei {i discorso di  Bebel, Hoffmann 
Lishmeckt a Mazzini nel 1867, mln necsr: 
‘sità socialista. cho Tronto, e ‘Trieste riman. 
Sao Al tedesche che l'Austria signoreggi 
[eli alavi. 1 nindacati ospitano così gentil: 
menta $ nostri emigranti che, per sottrari 

la tentazione di rimpatrinre tra tanti ri. 
SChI @ pericoli, incominelatio a irattenerii 
nelle. miniere ‘o nelle fabbriche con 
Provvida Dalla da galeotto al piedo 


Le cerimonie propiiari ‘a Roma 


fioma, 27, sera. 

Indetto dall'azione Cattolica sano cominciate 
Nttiano al Gest sofenni saneioni propizisiiei 
Dr al nostro. eseraio.' Alte & ÎI cardine (Bi: 
Riel Orto priore del Soveano Ordina di Malt, 
ha colsbreto all'alta» imegziore in messa cola 
Sctiunione generale; Ala presenza di tuti. | 
Fappresentanti del Ciecoli cattliei romani di 
Une grunge folla di fotoni tra ci mett it 
lati soldati‘ lte, disthtissime dame della 
risioorasia. eimana: i dettor Cingotani, ‘vice 
residento "dell'Azione catiolica ha guribuio 
Alnmpata su foglia la seguente preghiera: 

* Sifnor nostro, Gest Cribio, cho Unito avete 
‘amato la Pnigla io a piangere gi dolore ner 
































«lrn, guardato, pitoso ia° one dieta i 


sta vo) lo. vedeto, combatto par asei 
tn I nuol nafanai. «OM e ter Saint 
Ta imac al Dropr imdest frati Non bidima 
dì surpazione, quinti, non odio. ma Gitateta 
E amore dì anto. ene o Co poste 
Ft letra dl moro, rendite orione 
fe Vinile emegito I monte soldati section: 
o all'etremo {i lorb preserbizio coragiio.| 
liberato dal psceata Jo ‘anime di quel notti ve 
Îocont per i quali vate parso i osti etngca 
reziono. al che quanti cuaranno vini dal 
fropro sateotanio dovere, tutt Fino lv ‘i 
Paraiso, Dale 0 Ges, sì Re, ni centra, asti 
tomini di Salo, quel limi È quelle prazi di 
[ol abblsognane ih. quesrora Gecid cd tar tt 
fotto italo. DI Spetta contorio clrcdadate: 
FOO capollntame To tamigie che Bairo ei 
nostro orsi ila modi: Sana loro 
COP Connadeioi i esere demi eten 
HAmIA religione © civil im questo momento ge] 
isso. per la nostra mazione. fate Cho Gia 
Tera più forio più rondo della Vitoria presi] 
ROTOLI 5jomo sospirato delta pace. Earoniteso 
Signore Gesb, enatiac) per la Vostra matri! 
SOfbgna Doni | Cotta per I vato menti 
fee intercessione dall'immacolaa. Vostpa ito 
fe diario che furiosi nvocniamo, <ote Ve: 
50 Dotenta atto 


Avivo dall Canedà di came da macello 
Parigi 27, rn 
tì «Pelit Aoumnal n annuncia che un coi 
ugglio di IGQ Bosi è arrivato ferì n° Saini 
Nîfarre, proventente dni Cansd 


(hg: Stefani); 


———_____—_——___m 





























— Maestà — pntolo — so 40) voleste. vo. 
so gusto. Maitacolo (hi potessa lare. de V6Ì 
Resto pietà on di me, di ima hola. se vol 





È Voleste. aiesto matcinonio; 
REGIO 

= No, Maestà, not — brido Lortnem => 1o.\} 
‘scmprefido. So lablaso ehe mi espara darte 
(o della corona di Borgogna! Non gono pazza 
10,00 penso alfnito di entrare nella sun Via, 
Sall'nima mia; lo. giuro, ohi sunrdate.. ve] 
Flo sù ila fil. Se 6001 lam nm 
‘îbbeno, per 2a Versi, giuro cho nell'ora siepi 
Tn cur avverrà 1l matrimonio io sputirò e Gio. 
Vanni e sanza paura » sara fibero] 

‘Una predizione meraviglia invaso. Jeapella. | 
‘ta eeoti dgotro di cè qualche cosa di dloroso 
1, i tungenle Con una Spese di curiosità or. 

2 Vol ‘Sparirsio?.. Come? 

00 l'inssprimibile sugusta semplilià del 
‘Suo Saeribeto ia medio Fipore: 
i ueeiterò 











CAPITOLO IV, 
L'oratori8” dell'alloggio Passavant 
Isabilla si seoù improvvisamente. moschiza 


some etado ‘Gb VOCALI venti a qualche 
‘rcundioso mettacalo delta ‘mi 
proclazmar 








i capitolo di |I 


‘diverso Vis! dalla Germania, del Fegimo di | 


13 | iresiacoza per. 


î | riunione di tt gli elementi commerciali 


Per Ja visita dei parenti 
ai feriti in guerra 
Una funzione propiziatoria ad Asti 
Att tr mete 
Cal molini proemi ghe i eganetione 
RL pre agi reo 
Hidicta questione ltomeni è bet dela 
ti sben ora mo, d douce 
i PO de 0 poeta 
Cettina ss Gai lc mio se 
ite Re aree oro 
e] 
ita Raven pie i Guai ammonio a 
Pit accetta e Ottime de 
Petto igiene Fl pig mete Pose: 
KA QUA cab O dopo 
tin gt ivolgoso el Musici nea eperst| 
lt quat GU tt 


Meniono però, {n. generato altri. ni 
[quell dell'usatatonza. allo fainiglio dei richie 

‘ ‘quindi’ notossario Pinurvento, dello 
Stato; tanto più facile ia quanto ad seso muta 
osta 1 provvedimento ‘retatfvo. Tetanzo | 
[fuesto senso sono siate mosse. Dhì canto uo: 
l'on. Vigna, prosindaco della cità nostra. na 
Fipelutamocte Intaresento della osa % Preti 

















[bale dal Consiglio, ‘on Salandra: rodi Ii Mi: 


‘faro del, Lavor obblie, on. Ciumeli- Quo 
ttltimo ha 'ora risnosto con us tolegramone 
dl quae secure I Drosindaco cha seno i 
[torno stoal‘in argomento. 

T'aesicurazione (il Minist varrà nd nes 
learar quanti, poveri di fortana ra ‘ardenti 
(I paiolo, desiderano orere na ab. 
bracciate i 1oro cari: auguriamo soltanto! che | 
Alia promossa tegua (ato. tatto, 

Une solenne funzione propiziatofia delle no-| 
tiro armi e della cata Vtaltann 6 stata cole | 
[brata atamano allo ore 9 nella Cattedrale. As 
Alsievano 1, sottopraetto, il comandante. ii 








i; fa 
Aacociazioni cattoliche, e une fola numerosa 
Ste ianor. Luigi. Spandre, el 
‘ftscovo, monalgnor Lu che 
ottava. prima dl intro in tane, Resisto 
dai Capito, ha ‘rivolto Ta parola ni ment 


ronunziando, 
Palio ma detta: 
x Son degenti, ei di gloria nodi once 
Ind. lor omigiinaiza. abbiamo sentito tape 
Foto 1 bisogno al raceostere, nell'ora. rave 
[he attravereiato, sotto fo maestose. vote ce) 
fempio, n nie di questi sant mtc onda im 
Diorare aaltatto ‘Pniuto' divino. Ea. insieme 
[on nok. in. quewto ‘stesso giorno; I \rovano 
Kali n un ol nessiore et fun gol voto tt 
sim gliele. Diocesi asiase Stigamo 
Dertanto Yervido & concordi le rostro sunpiiche 
i trono dell'Antacimo. perchè ricer eu'ate 
[susto nostro Sovrano, cui prodi malati sulla 
Fara nostra tall Pabbondaneo dol lesi ta 
“L'ora. 8 solenne 0 miei rata: 11 momepì| 
to/è opporino= preghiamo. Preghiamo per 
[hh presto, Della © ragiora. spunti lora deli 


‘Povo ‘discorso in ‘cal fra] 























10 o. nobili aspirazioni 
n nor l'onore, perla giaria. 
Der an srondezza della Pagina. 

La patrioliiche parole del Vescovo furono nc: 
illo on un Into mormorio di contenuta 
rovaaione: 

Terminala 1a measà, dra Ja erndevole sor: 
orusa dì tutt l'organb; suonato, dsl: maseiro 
Ferrari. attaccò To. nota della nacclo. este 

fu ascoltata {n piedi da tati i, presenti 
L'impressione destala dal coniegno der Vasto 
Vee da quest'ultimo ato; è stata profonda, 


Deiberaioni del commercianti. romani 


Roma, 87, vera. 


i Consiglio direttivo dell'Associazione dì: 
torialo libraria romano convoento per aiscu. 
Î&ro. ih. morito ai proveodimenti! resi. necos| 
‘dhri dal presente sito dì guerra, Ha preso i 
Hagen Tellarazioni: (19) reterma 10 più 

prop pirare ognora e propra| 
lazione allo scopo. di; continuare ‘fino ao] 
oscemo iicilto possibio o malgrado Je ‘pre. 
Senti, dificottà il regolare 'andazento. dell 
Alfio aziende commerciali: 20) prema cosmi 
Giono, dall'indagi ta ‘dal 


Yo dato dalla claase alle guerra dl redenzione) 
liazionale contro tì nemico mostro ‘ereditario | 




























hvia un piauso o 4 voti mi fervii & guanti 
Oggi, combattono. xo) dettbera i: mantnerai 
a Quposizione del: Governo. por. cosdluvario| 





all'opera protettiva di <ontroio @ di ditesa| 
Questordino del giorno è stato inviato, at-| 
Lon, Sinndra accompagnato da’ una obi: 
T'Aleanza. Commerciale Romane, cio ta 


Roma, che, votato il 
Storas: 

"Î) Coniglio direttivo  dell'Alzanza, Com-| 
[mérciale Momaoe. munito ia sera del-2S giù | 
‘Enio 1015, greso in esame l'attuale momento] 
sollico rcommesiale_ in, dipendenza, della 
'fuerra, ha coneidirato, non (essere giusto cor. 
Fispondere Agli Sint emo cl. cono sui Fim] 
Pomo dei debiti per jo merci offri: 0 

“ Lo perchè Lion è più possibile avere la 
omini di morse 4 daro ene ne ani 

#20 ‘Perciò non è patriottico mandare] 
[dentro ‘at'‘nosti nemici, altmentando com 1a] 
foro. restenzi. ni mostri danni 

‘0 perche sottraa alla” Nazione, ingenti 
‘somme ‘quando 1Ì denaro. & enormemente hc | 
‘cesano n "patria. 

‘Invoca. quindi dai Govemo del: ne nl 
provvedimento che, oltre ad. impedire l'esodo 
‘9 denaro in queto momento. non perrneta | 
‘che Case di: pnesì con, nol in fatato al ostiità 
fl dervano, dl espedient. come TA cessione in 
Blocco "dei ‘crediti © girato. compiacenti su 
Ban ‘I SI nomi, per sore. ala 
‘ancurafa contsca 


Un misterioso soldato 
che si aggira nei dintorni di Roma] 


Rome, #7, asce. 
Stamane alcuni sslduii del forto dl Monte 
Mario. rincontra ano con ua individuo. che 
Indossata fa dit.va militare, con bo berroto 
fa graduato. Cosipl, eeprimendoni ‘a stano in] 
ttfano, domando \ntormazioni di. carattere 
tilitare. soldati (st rasposero che. quelle 
Informazioni poteva richindarie sì foria Tron: 
Sale. Lo stranioro. aveva 

ton uan parbet 

Sitter gli nenciai di 


Reguento ordino. del 
































Sioute Mario, è sito| 
telefonato eubito ‘0 foro ‘Trionfale, mentre 
carabinieri aisponevano un servito di mpbb | 
Samento: Pero lo straniero’ (ravestito qa bot 
(ato ‘oa è staio rintracciato. 





— Domande din nome per ria figlia: lu 
(cambio. ofiro Ta fnia vito, ecco. E* int. Decl 
dio. Maestà 

‘Allora Ta Gelosia, Ja rabbia, 1 jerrora stessò 
lgtuna cenubgia gtttarono nello enlrit i robot 
Hai loro veleni corrosini. E, d'un subito 
ssuando brio d'una luce funesta. Da più 'una| 
‘ra nnidava cercando 1) mezzo di, uccidere Lo 
enza evitando lo, scandalo @ Un delitto In pie: 
‘ho palazzo. Ed ecco che questo meszo Lorenza, 
essa medesima, aveva trovato! Un sorrigo #80: 
[Rò le sue labbra, livide, simile a quel bagliori 
|fene ubi apportatrici ai fuimini. Beusearmen: 
He sicchino su Lorenza: —S Da 

N "ie Viti — die — vet falio ra 
care. cune la pit. lo Yi perdono, 1 sìito, 
Mo} € la vostra crestora. 

— Muestà, Maestà, che dite mali 

_ Ebbeno, al. Vostra figlia &vra il nome cui 
ha diritto) Questo matrimonio ei farà, ma se 
fireto: E vol vivrstel 

— Grazia! — delicò la sventurata, — Non vi 
‘prendete, giuoco di mel 

— Voi vivrete. Andale, Sint 
neltalogalo  Pissavant. Era 
'alungero i 

17 SoStor, ascllat Ja mia ardente rei 
Fal Sigmofe: protesgele Ja nagina 

Isabella ai, era già allontanata: La madre dh 


























Roselva, restò” prostornata. respirando appena 
‘Molto vicina: ® aoceombire detto Ml peso di 













i dizioni ‘più favorevoli, tali migliori, condi. 


“esse 


VIAREGGIO Sue, 
HOTEL REGINA 


rasiltazioni epoiali sal pressi °° 
cr E POL pp 0 Ge a tn 










lo sviluppo della 


LA' CALCE È CARA! 











ualunque' ragazzo o donni 
l'acqua ramata. 











DELLA SUA REFIGACIA E PRATICITÀ 


Per acquisti rivolgersi 





ui da re 
dara 

SER 
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SEE 
CR 

















fingue imposta presento e Vosora : sano Fim 
Lorabil alia Pam entro il 1° ennalo 194, 
i non. prime del 4° genuiato 192, Gba 6: 








fondo toggolte & conversione, nè a riscatto 
‘ino a queste: data. 

‘86 {tì avvenire, fio a tutto 1) 1916, «i emok | 
tessero nuove, Obbligazioni dello Stalo fa con: 


Mi ba bbaro Citti i nostri det] 
Oa Tibtoattn tono a1'poratore, me por 
sotto autaro iramulate in cortocatE nomina 
10 dll tot ia ttt ediiparata. i Dit 
1 Diito Muto Coat t prezso a 
Silio ddl i Wivaniacighe Der cem 
Sito tie diotapiiaie somme, Goto che 
Since a Prali Naitonsa ai 
nota ctme Rovenitre partogni. cente" ire no. 
Rial pai teli tie o'ete 
Halo da baco Gia: o al Paci di 

cl elia; presta cl rounerivono 
"temicati provetti o gsnniiivi fi Gta emo 
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i complesso | sotoscritiori verseraano. per| 

Sti 500 Rao dt comitato nomlonie, 1 BRIAIGT: 
ftreo 1 se nta co guercitano il atrio di 
'ul'Uloll del restio Nagionnie pre 











quolla gio, Rosiys Je rondo a collo c0| 
MOMO Ro” angituno n ciovaro erdy. Fall 








lungato;"Tugubi 
ia pizza raf, fa sua apparent| 
Ea claim paso. precisati: sposo 
Efhazio dalle ne peotonaid. 

PERS giade ordini e fece un gesto di co 
tiaPila Gerani accorse. Renata sol, mor: 
Ms 

OTO iu, nesso? Gul qua! pe ell esta 

E vici arena, colto nella camera dove 

ro sapete 
Neat alue che lmposo ela? Giovanni senza 


Fado. Giovanni. senza paura x po (ade 
Lod davani al delbio violento; né aa 














IL pato, ere 

a) parto. ie regine 

Rapper e apri una perdelna 
‘sù 





ITINERE RISI Anime 

















MALATTIE Segreto, csinciittà 


Amat, peut © ia riaccende. ie Lo 


Viticoltori! 


stagione caldo umida ha favorito e favorisce 
peronospora 
minacciando i vostri vigneti. 








LA MANO D'OPERA È SCARSISSIMA! 
La PASTA CAFFARO 











poltiglia rameica già preparata, garantita all'analisi, di indubbia af- 
ficaci 


non ha d'uopo di calce, nò di manipolazioni ! 
; inesparti, possono fare In un Istante 


La PASTA CAFFARO è l'idenla delle Poltiglio 1 
VITICOLTORI! 


CINQUE: ANNI n aos, sm rue La ram it 
Si Rame si innevato vivi ita YI RASSICURINO. 





fa agri, Chico url, Ola Apa 
Gre amarti arri, Cic ua Sl nero iS 





PUBBLICA SOTTOSCRIZIONE 


al nuovo Prestito Nazionale 4.50 *|. netto . 


per le spese di guerra 
Regio Deoreto 15 giugno 1915, n. 859) 





anticipati; purcha di rate intere, con sgravio 
degrinteraani; )n caso di ritardato. Verso 
Hat della rate,‘ decorrerà. intento, i 
Hora. del 6 

Mo. della. scadenza. Trascorso un mese 
‘Scu 

Fealizzare ‘aì mogito ci itolt non. Iiberna a 
‘conto e riselio, 


acini Cereficati provelaor. nemenatte' esci 
Afvamente dalla Banco dillo p gt siti ate 
ad iiascemanno onvule prevvisorie. ch. ti 
fanno, successivamente cati 

10. certi cementi dalla Dance d'a: 
[QUisti sono rasenta 

Fottoscazioni Interamente liberate a LO 100 
omini nd lt, potranno “eseo. iena 
APECINI ol ‘proteiori da Lo 

too fa girato Tn Gianco: Ta biretona Gen 
fata dall ‘Tesoro, fornià, nel più breve, ten 
salti, £ HI Qefnito cho sarummo conse 
nali Sontb rio dl cornea provini 
fin, guella Sodo o Sucovae, dello Bane 
Mafia obo rinsciò questi tim 





Blone per tin importo tigunte alla somma ri] 





î i 
11 quel nell'intarenso. 





Latte te, eg. uccanii d 
Stai 





Libia a nell'Erttra. ed 1 residen 

"rispettivi. Consolati. fino 
I agosto 10B, ‘pagando ‘all'atto, del ‘primo 
Verntinen 


i danno eu 
‘al. 1e Tuglto al giorno del 


| nom ti allonianersi della Junghozza del 
HE evi i. po. ved 











pra era uomo della Lorza e dalla crudeltà | 





gt ‘ato Apparve ‘ina. 
‘quadrata ell quale, 40° 'onlca sprite 

















La grande \ 
Esposizione | « 


MOBILI GE LETO 


i ia A Gato, 48:51, Trino, Talt.11-7 


i 
BANFI, 


liquido -.mei josa 

















"— i 10 1 ge ‘9.10, 15-18, 17. 


L'attuale 


o 11. panena ci MIGLIAIA 








I sottoseriitori possono ‘seguire pagamenti 


‘per cento ad ammo Gnì 








a del'ulima ‘ata, 1) Consoraio, 


et ritardatari. 
All'alto della. sottoscrizione saranno mil: 


"coi ‘pela 











anto girata, Pei 


100 


1) cambio dei certificati provvitori_ nom, 


palivi potrà assòro  esegulto "da Una seda 0 
[Succursale «della: ‘manca ditatia aivorsa. dp 
‘quella. che ll rilescio. 


arena 0 sottoserittore 
ihccla domanda, prima del sì lugito 1918: 
Ta. stampigtiatura ‘del Hioll provvisori 9 








'aefiniuvi. del brio Prestito. SAztonalo ga 
Dit: per ottenen. l'abbuono sul. prezzo ‘ai 
omissione © del” ovo ‘sari. atfettuata. presso 
Te Sedi e lo Suscurmali della Banca, d'tall 
[8 dol Banchi dl Napoll e di Sicilia, Pal iitlt | 
[the s1‘trovano, comunasie 

foscriiori, presso detti Totti 0° presso 61 
Tatti dl cnsdito 0. dì vis 








‘er condo dl fot; 


tino, © le Difo 
tha dal Consorzio, 1a sim: 
ngulta: grafultamento n cure, 
Jet toro, cienti.= 
‘Nazionale, per 











LE sottoscrizioni BI Prestilo 


le ‘ipose di guerra Si ricevono gal 1° n tatto 


Ruglio 1915, dalle ‘ore 10 alle. 16, 
ItalIR © del. Banchi di Napoll e dì 
{rail Tetituti dì credito © di risparmio. 
fe Dita hnncarie apsarionenti sì Contorzio 











anno facoltà di rascomitere lo sottorerizioni 
(0. port 





agli Lotito dì emissione 


ol interessi. gel. è ife Der ‘conto 
‘capitale. nominale. nottoscritio.. 
veramente 












‘to chmmineta) presso di: mei 
rasoio: 
ai palla di“ 
























Un'Agenzia teatrale 


‘Tra tante metamorfosi conversioni operato 
‘alla guerra, cho muta gli animi © la. cos 
cambia faccia alla gente e facciata agli edit, 
‘alla di un'Associazione di Stazipa inAgenzia| 
lehiralo ion d! dallo toeno curiose cd iaferes 
Banti Uo'agenzia di prim'ordine. intendisuodi, 
assolutamente fuori dell'ordinario. Non va bu" 
Slaitolo a lico articiate con. quattro, sed 
Tmpagliato 0 tanie fotogratte e cartoline ingl 
dite © punteggiato dalle mosche dl ‘« divo» e 
Vdivi + pansati è presenti; non il viasal di t-| 
‘toni a spasto, di Travinto grassocse, di Eleo| 
nore consunte. di pallide A{s, sonpiranti oa | 
‘qualche sériltara, ‘maigari ultatero, a prezzo 
da convenimi: 0 iecnmeno. Il solito omino in 
Afacebetto e) occhiali, esperto, sensale di voel 
‘0 autoravole diretora della Vespa: trica. che 
Îal su0 vecchio soritilo. talogiono i arl! sta 
li + a lavorare la piazza ». No. nienta di tutto | 
‘questo; bensi uns Delta saio ili mobili di 
ou poltrone è specehlare  consolles tute, do: 
rta - per non parlsr dalle tende allo 4 
neslre - e una raccolta di giornaliste di gent 
JusmihI ché angono circolo attorno ed ‘un te: 
volo dai panno vermiglio, e: sapettano in 
piscevoli conversezioni l'ennesimo teleguzama 
giornata, cho deva racare' ladasione del 
‘grande battono, Ja conferma del soprano, ma| 
fhltco, l'ora d'arrivo del contralto. iluatrod 
ol batto si può fare anche a meno, il'tenofé 
‘è già, non soltanto {n ‘programma; mo: pro- 
rio lì nelle sala, ih carne ed ossa, & quel che 
Più conta, {n voce; E quale vocal Ogni. tanto | 
ualcuno devo precipitare nd uprire le ‘fine 
‘tte perchè Rinaldo Gras! minaccia di man. 
date" | vettt jo Seuntami eno, auto triontle | 
eo gli este dî gola ad ogni riapparire sulla 
Roglla del fattorino "tlegrafso. — TI tele 
araammna1 
agitazione su fulte le poltrone 
= Qui ca ia risposta di Vigilone Borghese! 
No, dev'essere la Gagilardlt 
— Quest Volta, meno! male; qualcuno ri: 
up. chi dì 
‘Tull Vogliono, leggero, trisiemo i dlepazeio; 
que dico cosi L'uffico di Alano informo che 
il elegrorima della S. VIN. 1853 del 286, non 
potà consesmarai essendo ia signora Malibran 
assentO 
uova agitazione fo senso contrario sulle pal. 
— Sia xh è stato a fologrataro aria Malibran? 
Gio. da quateno tempo. 
Sla qilsto non sono he. piccole delusioni 
nor I organizza, i gratide Gpeitacolo Lirico 
di hewerienza. Se |'norli non rispondano, nor 
è atmupro facile altonere! una Fisposta dai vivi 
li Auwblco petisa che. ih un momento; como 
dillo | gati cantanti sono libri /e resin 40 
3o l'imbarazzo della sclta. Ma Ia cenità è dl 
Verun, 1 randissimi nomi sono pochi. 0 quel 
noch hon passano merano per caso sotio la 
Gallia di Milano: quando bon starino cantaa- 
‘do a Buetos Avres'9 all'Avaua, sono in-cam- 
pieita, Eq è Mavvero Incredibile come can | 
tinti di arido ‘amino la solituaino di luoghi 
fill lin posta, al talegrafo, alla ferrovia. ia | 
‘a come quella limprovvisata all'Asao-| 
‘finzione della Stampa: Subalpina, con' in part 
elbazione alla stica. ‘istituzioni come l'A. 
oniebile Clube la Società del Concert; nasce 
cups &ol uuperare qualsiasi QHfdcolta E que. 
‘stone (ll pazienza, e lu nostra Agenzia Imprav. 
{ih po" in Chit palielano: procando | 
xll'ovardo.i. Intanto sl aspotia; Tn astesù delle 
Fisnonto ay inlogrommmni gia spediti se ne sped 
‘000 lt, C'è un utiio (eleerafio, nel Can 
tro Torino, cho da qualebe giorno non lavora 


se 


di Sieoore doll'Asociatione della, Stampa ac 
cino un uri di disperazione o tentano di na: 
fonde otto | avol: Nomi di pazsî impor 
AIM. mal esiti, ua mucchio di parole da 
tare, la Fisposta pagata, una. fiza di iol 
dl gestiva di date, NO I cantanti poi tuto 
otebestra cori. vettori, lo scono le 

0 Bigli manifesti, le prose, li pre 
ratio, | prezzi; ( pormessì. la ice Son sì 
finito ti 

‘DCO a the — selima ll sigiote più it 

uso, il alretore dell'Aganzia, — lo no to 
‘organizani almeno sento di questi apetiacoli 
Pork debbo, dire. che non, ho mal fai 
ento anto come quela. "a ehe. dover 
dl froparare un. vincerto ‘ua neggia 
Hi Né la Regina al'avevano dato carta bin: 
ca lacesal quello che credvo.. Ma non ave 
0 sato È conti con la Burocrazia e 1 irta | 
0) Concerto. andando ala Reggia: mi VI Ye 
‘te ncoetro ner 1 sieada i ol pianorori, ds 
Me gelosamente proveduto © mandato. che) 
tornava Indietro, poveretto, perché  tinzio: 
nari el Castello nos ne avevano ato rego: 
ii prenvvisa con. ie dovmte pratiche. emar. 
gian 
È ul she a tratta doi Regio o non di una 
nisi. iena tener ono ue) fato che gi 
organizzati di ino spesicolo di bencaceoza 
IC No Tampa del combateni ha da riot 
Were questo romea: tre. tro spoiacolo di 
SESSVINOI attiva co fa minima spess. 
agente nolo. suondere, pochissimo. OERI 
favoti gta. domani ine. SL è mi vito 
ui ‘oe Nimado ln uiAgrrzio tester Ep: 
fiat n questi O gole duro vanono genero: 
domen, con i pio alte noto dall'anustneimo; 
2 da sca cià a buona thoneta sorania ch 
teca soccorrere Tanto famiglie i ‘osi sot, 
2° N11 meordo che ue Vola "a Roma, in 
tino apttcolo di benecenza, im. fu chiesto 
di ssbcarate un provento di otiomaa tie: ne 
Sacomima 28 illa e Msc E: vero. ch si vide 
tuoll Sho now sì era mai viso: dio aeroci di 
aîren fara Cantare inslame, artt dallo, sisso 
Genere. epperò, necassriionio Inavvickasi, 
SANO 1a sica seta a) tosto pubbICO. 
Fu uni asecosone 

Ti tun ripeto: — UA successone, pò alri 

ario signori della nosira. Agenzia, per 
roca esperienza cho abilano dl mondo lirico 
inno bano rornndo speso della toro 
Zittra, quoto, dello in. bom volta rog 
GL ani; i mata mero. LO più semotico 
Safe di far cantato a ciascuo Un « petso » 
Asca, quello chie vuole Jul ma ‘a quasto 
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CEREALI, — tn ilatia continua li mo 

"i ribusso cha, su alcuni ‘mero, stato 

Sanza notevole. Co 1 prezzi sotsero da. 

i 250 ‘a Aleecangima; ‘di 150,1 ‘Torto; 

1 ite cer Milano sd 
di le 
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All'alba del 27 gitgno chiugevaai cielo del. 
fa Vita operosissima, Integerrima. buona di 


Marco Guastalla 


d'anni 82 

INDUSTRIALE 
Costernatistt] ne danno, Il triste anntnolo 
Ja sorella EUGENIA col marito. ERNESTO PI. 
NO; i nipoti GIUSEPPE, ALBARDO, EUCLIDE 
di VITTORESA aonettà tuti i parent, 


Brescia, 57 giugno 1019. CI 


deg ud, 10 8. dopo liga o ongsa malata, 
muniia "doi  coicori. rioni. ppltava. sant 





anal 89 i 
1 fi Dettse GIACINTO, utile dico per 
tel Aldini e evvossto ast. CARLO: I resa 
Hav® CESANE e coso, | comati fe cognata 
RAI VEIL I a GboROnI 
och ed i pareri o adr lime 
i inbl nolio a diari conoblero 9 Ga Tor 

mot fo cura dti. Ì 
Torino, (Corto Pronel, 1, 57 ghignò 1918 
1 fonera avranno Liggo.H 9, corte, ni 


ENRICHETTA. DEDENEDETTI 


Vedova di EMILIO SEGRE 


‘ella Venoranda età di ‘anni %0 
larga tot, addolratt me dario 1 era 
‘va sepoltura avrà luogo lunedì. alte ore 17, 

partendo, dall'abitazione. corso. Region Mar 

brit et 19 " 
'SI dlbpenso. dalle Visite e sl rega ‘di non 
tamare "fon 


Torino, 21, giugno 191%, 
omgo tune Gap) 


“Gasin ogni luogo,, 
Brevetti TALMONE) 
TORINO" Garao Franelo, 84 = ‘roniso 


Î 
î 





SCALBABAGNO. MEALE 


Fucina 


poca pe 
Bata 1l miatestmo Venondtore md attmentere vs 
Sita tun oe n cementi er nni 
Sigari 


pinne vi conico che 
‘ogm da Sei event 
rare” Ricass 


BAULI - VALIGIE _SRANDI MAGAZZINI 
sm PINO 
AE o 


mi 
VENDO e AFFI f 
LETI, Ca Da Hu Pi 





= VA TRICEsurta 


I 
09: 

















28° 

















' ULTIME NOTIZIE 
I manifesto del Partito socialista: Tedesco 


per la pace 
Il Vorwaerts,, soppresso per averlo pubblicato 


à Zurigo, 27, note. 


Non sono più i pochi rivoluzionari fede 

achi chè con n capo Lisbneeht sl ppi 

ino ‘avdacemente lin mire Impicrini iste 
ì ‘el loro Governo, 

i lista che o nome della magi 

Peclmia Ia pace tanto do: 

ia al dal î. maggio acorso. ln 


















Vera votato all'inunimiza ui appello sl po 





ello, doveva Vahico subito ‘diramato, ini 
Tintervento dOllH]Ia Jo. fece sont 
opa, iL suc 
Hal, la prosidonza del: Partito, che nel 
enttempo! aveva sottoposto l'appello adl'ape 
rovnziono dello. frazioni sbeialiste dei 
I ielchétag, ne ha finalmente decisa la pub: 
blicazione: ehe è mevenuta lori nell'orgono 
| ufficiale, Ji Vorwaeris, Premetto subitò che 
Jn seguito a ‘questo; pubbilcazione il gior 
Male soelalista è sto: sospeso ‘o questa 
inlsura. viene spiegata. opgi in una nota 
del Norddeniache Allgemeine Zeituna, 


L'appello intitolato » Sacinlismo e pace 
dico: 





vi Da quasi im dimo Infirià 1a guerii 
Centinaia di miglinia di gioroni vite sono 
fato. dIstrtte. diatrittà li fncommensi 
rali Nel dell ‘voxtra,ciesltà: milioni di 
madri, dont e iamMini piangono le morti 
‘ati foro figli, del loro mariti e itei loro pn 
dei. Lo miseria ed it bisogno si aceumutono 
è oracano sempre sut popolo: Questo or- 

i ribile, dramma non dere qrere in) fine 
l'aoctalitào ha vista arrivare questa cati. 
strofe snondinto e! lin anzi prebedula 
chè ergo ha rempre'combalitito la Nolitia 
imnorialiglic, e di enpomsione € le 1 
‘atqutenzi ed $ assi pmamenti che alla fine 
furono la era, causa dî questa; terribile 
quierra mondiale. IL socîativmo nin Na mai 
Cctsato di Diflutre presso 4 popoli affinchi 
Teminnero d'un'intesa, ai Servizio della ch 
Wittà comune. Mkiliala di adunanze, millo- 
ni di Ommacoli, i congressi internazionali 
Sbeiatieti ©. le ttime conferenze [rameo-te- 
desche n Rerya rd Dasilea ne Fanno {e 
Stimonianza. Quando fo scorso anno ta mi 
Maccia apporre sull'oriszonte politico, li 
Partito kocialista ledesco ha mesto (n opera 
simo. all'ultimo momento tutta la propria 
forza per il mantenimento della pace, mo 
mer sfortuna mon era forte abbastanza Der 
trattenere querto sonftitto che è scoppiato 















































| Sopra Mt FEwropo 
Yopplto, conta pol facendi I: tori 
10 aoli'auogalamenti del Perillo socialieta di 





“©. Fante questl undici incl di guerra, storia 
È che nelle lince, priticipali già conuscete 
|, Quindi conclude: 

n Dobbiamo consiatare com piacere ehe 
tanto in Tghilteren come in Franefa ni sn 
no gruppi socialisti che come il partito 
elullita tedesco ‘e la ‘ana. direzione. aderi 











1.Ott iN masatme alto idee pifi. Dal 
Diamo ltaeta notare ce le granai mante 
Sociali in Pancia edi PeghMieerna fn 
LOCI parle: gelficlo internazionale, o: 
Sito e delle organizzazione, roglione i 
Stanno ai loro. Goterut comnuare ln 
lO Dueere 5tno al complelo ‘assangettamento 
deli Germanta 
i Paritoppo. ci 20n0 compagni indesci 
che fa TOM rolanli nonni. ca (n el 
Ta. (Mevaio! le slunaione! nernaio. 
mal dl metemtmenti del ario i i 
Todo” contrari alla beltà ed'ltnno co 
iero tl rimprotero alla direione del Par. 
Tia ociaUita. di non fare abbastanza per 
tene qllo conchistone della pace. CA lun 
DSi uole te concordia nel motlmento ape: 
Tin (etico derc opporit contro queste i 
SER sona dive a girare Parione 
“da Perito. Tr (rastoni el elehtnp e la 
Gregis del Parlo socialista felseo 
Ulio sempre. combalinio. concnotemete 
Ta polltica di congutite e di anmessioni. Noi 
Miehimo quindi 1 DIA alte protete contra 
Vite le manifeasioni tn farore dell'mnes 
Lione di creto tradi del'assoggetta. 
mento di alti popoli ‘all manleitosioni 
Tono il slultato, particolarmente, delle 
reti dl granai cone cconomicne e did 
Teor ai inpaenti uomini politici borghesi 
Tell monifetezoni non. porona; fare at 
ro che rimandare la pace lento desiderata 
HS GU  opoli a popolo ni vuole nes 
5 nmeadidae di lei popoli ruota pace. 
‘e ta guetro, ci richiede og storno uno: 
RE Gite non acco care rasciaio al 
Fiafalto bo el complcio ceaurimeito di 
Fitie popoli, una’ dele Polzuce beige 
Fanli dere tendere la mamo alla pace: La 
Test gidi NO (0 scorda acini: 
Ct che Maora/a dere dal note nemici 
Siloraromente, dimostrando ‘al enre inc 
Thacte, abvid ettre la prima g comple 
EL primo parso, In nome gelata © 
Tila Cla, appostati alta alate di 
era. che dl eatore, del mosti soldi ha 
Et Javorroote anal, Ivilomo (l Gorerno 
si manifestare le ope endesa di e 
Tare a droiattee di pate per nofre fine i 
Saopiinoto ranfiio Nol ollengionio ehe'i 
SID comnogni di tato poca betigeronti 
sappello porta ai data. di Berio, 
Pugno 1016 6d & inuito bit pren 
Set partito socialiste 
Do SA Porta ocono i ho det, è pt 
Sesine ella così ne spiega le ragiunie 
TT Seetitot del'pertto socia te 
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Blica una dichiarazione in cul i diniustra 
‘ome il socialismo tedesco alli fattu: Iuti 
io dovare ‘nellu Tolta: pur l'indinar 









foro po 
Melio nazioniia della Germania # in 
SERIO luci orsi per ia paco situ 
TRCOIU anche dai socialisti del psi pen 
È Elf%ome eirontanza vieno Micealo che le 
dimo cotte Ing fr 
i E dti l'uticio iofernazionele 
SPBiea. vogilono continuare col. oro, fi 
Signo Ta guerra sino all completo sehiaci 
Ciafuento della Gormania, Nonostante que 
Sia dichiarazione, la previdensa del Par: 


















‘n LIAliStA SI devo erandementi deplorare; pol: 








[lito socialista. tedesca invita. il. Governo{1 
‘i inanitostAro Ja' propria. condiscendoriza | 
Men enter in tratto, di pico. © orto 
fifa hi sanguinoso confitto; IL seto di 
sti’ pubblicazione riguardi te prescrizioni 
{della censura; che! el estende 'ancito. gli 
coni della guerru. [a discussione del quali 
‘tati proibita. Questa manifestazione 40 








SRL 

fui iena monta 
co. avrebbe meritato Je più Die 
l'onposizione ed il periodo della. anelli li 
Poni 
Re 


Parla Andrassy 
Le supposte azioni dell'Italia 


prima in Ungheria poî in Romania 
{Servilo apecle dell Stawopa) 
Zurigo, 
Nella fer tliia cha e 1910 dipiomazi 
sono linaimenio riuscite colte 
Soccesso sopra Îl contegno do, m 
Gioie. Geetaonia (e Au 
dii sforzi dltetti a 
pubbli soventuito la Mom 
Buadrapiee tnese: Non trent si, por 
Hrebbero Wplegine qicle dichiaeastoni che 
cotte Gialio Rndrasey dia Mtto dd un gior: 
file di Mudipest. Egli aleee « Subito dopo 
fo scoppio Mello guerra Italiana filolla 
tentato di Sotdute Mdlrestamente Unghie 
i affinché ol abbandorassimo i nosietAL 
feti, esercitando; così una pressione meli'ii 
etae della” pace. In questo caso, Piatto 
nvcegbe feapita le proposto delia. Nommnta 
E Si farebie adoperati. perche. Cngheria 
Fogservaste la pub piena fnegrità ertitorin 
fe 010 (gi (allani naiviamo nello steso 
Nodo in Romania pre induria nd inerve: 
RiFe, Sti I suot sorsi a Budapest 
ente rimasi venia successo. Spe: 
n le o stesso sn a Dukarest Non 
tedio che i Romena vi siono delle persone | 
ehe cretino che gl unghereti vogtiamo tra 
direi loco alieni rompere i loto imp 
Der ti atnntenimento ell ateget aell'ime 
Gero lie vogliono difendere Vioriossuent 
l‘merza del loro sangue. Qulmat non credo 
Neppure che l'azione fi an partito pacifista 
iignereso patrehbe dicidere To. Iomanla a 
nodeludere in pccordo con intesi 
Nando au Biokire "mere ser: 
pre ala fonte ledessu, che I usi avrebbero 
ento ogtl spera dì vedere ta Rom: 
Sio. fico delia. Quadraptice 1 
Futal'avrebbero, nia già messo delle for 
Fifcazioni lungo. i Prul e verto,Il copri 
rumeno sarebbero, cinbiit delle Nnse fort: 
Ritale. Inoltre al mercanti, russì sarebbe stato 
Brolbito Gl vecaral in Romania: 
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La Bulgaria 


ha sempre le mani libere 
Ghenadiatt per un'intasa colla Russia 


‘Bota, 27, noie. 
Lo dalia ctosura: 
La situnzione della Bulgaria è immutata, 
Il Gabineito Aadostavoti. prosegue nella 
liu condotta riservatisaima, nulla, lancia 
to ivupelara' circa l'atiuute (use delle (i 
fativa diplomatiche, Le quali 
‘anehe colle Turchia: Ma ml 
(do indiscutibile che Îl Governi 
ha Wien vero categorico inipe 
gli rimane icon la pate ilbesta Ul agio: 
Hic. Il capomattito. sammbulovista. Ghena- 
Giett tenne un disemrso n Ventxa, davanti 
Mumerusi ‘ol. purtiginm indati salt 
tinto, nulle politica della Bulgaria di fron- 
fo lin guerra mondiute. Pur tenendo un 
[nauogaio inolta. riservito; egli sostenne 
Hl areeessità. di un mutamento nella noli 



























Ho” bulgara, facendo. sottointandera che] 
‘itiesto. mutamento devo consistore im un 
Fiasvicinamiento alla Russtà, 





Sluneioft (è punito stase 
o ii suo pasto di 
" iomo 


La Missione: navale. inglese i Grecia 


ritorna in Patria 
seretzlo ppeelate detta Stampi) 
Zurigo, 2î, ot. 
pri du Alonte alla Frasi 
la mulssfone 
pato al toe 





ninistro deila Ruigaria 














contratto n settembre lasceranno la 
ef. perché, not prendendo parte Alia quer 
Fo. Ron poimbbeto oltancre alcuna” Quali 
fica per l'avanzamento. Partituono quindi 
l'ammiraglio Rete © disci uilali 




















ia [revisshon, Es 


‘f|e nemmeno suggerito! dal desiderio, ch 


(Servizio speciale della STAMPA) 


che la Grecia 
non può uscire dalla nentralità 
Esplicite dichiarazioni di Gonnaris 
(serio nello ee sin), 
Zorigo, ooo 

SÌ afferma ‘ad Ateno ‘che! Venti 
stebe Gieiarato di mon por faro no 
Hi ino Gabinello, avando compro in 
Inipossiblità della Grecia a riodneiare al 
later 

ni « Berlinar Tagebttt pubblica una ine 
lervilla del suo corrispondente de Alere coi 
piidenie del Conaipio greco Vi incendio 
l'intervna colle donde è Miepost. 1 cor 
‘ponente ba Incominlato, 

“Quai * conejuenze ‘Sea iL esbinio 
dI Ruote elzioni poiche lo Greci? 

DE Vol pale ehe Paltaia Goron for 
halfrovato la maggioranzi. Lultrire sol 
Hiiento. di ogni così Uipendera lle co 

ion l’slale del f/che nea permelore 
Era contri con ini so ito Guerino 
bikogna ollendere 

"ft Re prima dell'periona della Cs 
imeraeht avverrL'.luglio rà see co: 
Gli Ul preidre fel deselbe) fopre 1 
onto della Greci 
ria è gluMifcnta dal indizio i ini! 
Sillo salate del he. 

quale" A di perero Tondameniale che 


ha influito sulla politica estera dell'attuale 
Governo 


























lenessi con, fuita te nostre forza: La nostra 
alleanza colza Serbia cl obol'ga ad un con 
Tegilo benevolo verso.in nostra Allext 

— In qual aicinento verrarzio in questione 
i Interessi dela Grecia? 

— Dipende eovratuito, daclo | svolgimento 
(della situazione sul fronte oritntale. Per ora 
scordo! Th noslra'opin/one; questo meme: 




















Tuttasia 10 ivolgimento della situniione 
militare negli ultimi tempi ci sovratutto, ll 
fiasco dell'azione tei Damtasieth, l'interven 
to dellRaMa nella guerra non avranno forst 
mutato le bast fondamentali. delta guerra 
è raflorzato (I programma di intersento di 
Venlzztos? 

— fino a che punto gli ultimi avvent: 
nienti possono avere snfiulto sul. prograti 
ma del (hoatr: avcorsati, non posso giudi- 
sate/‘In ogni modo, dito l'atfunie corso de- 
RI avvenimenti, la nostra polifica deve os: 
sere quella, della neutcalità. 

SÌ pito forso pensare a interessi ret 
Inrocì dell'itatta, della Grecia in Albanfa 
'hel Mediterraneo, che si possano conciliare 
'onorevolmente 

— 1 veri interessi di carittare. nazionale 
(che Fitalia persegue in questi territori. © 
‘Asta Afiiore #ono certamente corrisponte 
‘agli intevesei greci, Tutt'airo (nvece sé le 
‘iienzioni dellitalla ‘vanno: verso territori 
‘che senza dubbio sono abitati da nostri con 
'hozionali. 

TI corrispondente ehiede infine quale con 
tegno. pronderà l'attuale Governo. pel enso 
che.il parlito di anigetos venga_al potere. 
[T1 presidente! del Consiglio rispose: conclvi 
'dendo: «Allora toi esamiueremo le; ata 
zi ché | mostri avversari nosseggorio per 
eventunte intervento. Se tol dovessimo tro. 
Vate questo garanzie Insullicenti, nol ci mel 
eremo ‘all'opposizione con futte to nostre 
arse; combiaîtebdo; per la mostra: politica n 

FR 


Tnporfanisii successi degl lati 


nei Dardanelli? 
Semtza aeciole 





























Altenitiemenatizie) sull'azione della folta 
‘arigtoofrancese. ici Dardanettì afermano 
[hi l'attacco fn ripreso coi la massima to 
Lenza, ottenendo! suecessi, importantissimi: 
"ammiraglia (ngtese informò Londra che 
Hi (orsamento deli Stretti prostgue ataers 














loto. fondamentale. della nostra 
a estera: è la -profezione del nostri in: 





‘mente con risultati soddisfacenti. 
P. 








L'n. Salandra al Quatir Goneral 


I Balcani e l’azione 
nome: 2, peri 
3) prede dl Coniglio ix (cao 
ORTI RI CR 
O e n 
o 
DEI Aa on 
Ve teotoioni Besiconi I nemo) 
Limernofione dell'impianto sieioco del Poe 
SIN 
o 
A e 
aero MU ne|fenei EUR orione 
SEfirin AG pilo Niicepido egsia 
MIC IR AIR ONI AR 
CR, Seen 
Cie Igino IK opoide Geterra elio 
TANI nia 
a] 
TOOLS I glo le ot bene dle 
TA, ee ineninine 
I 
ia 
logi ni corerae 
OSO I ta ea al 
Cena 
CT 
e ce 
De Pla e 
ia 
LR ioni 
Re ietaoni (Orntino de 
RI GSO Late 
SMteRote tele due ts oni i ei ol mi 
IAA BAIE rai Questo e cedo 
IRSA Ae dee beds [aan 
REA pal rien di Se 
5 piounilca nei qual alia vasta cet: 




























































[ee alta hanno di preoccupante per il no 
siro givese o (che si dellmeioio nel semo de 
Adlerito dall'Iatia e che risolveranno pi 

Tmpidumente Wi quunto sì crea una grossa 
'Atiestione intorno alla quale la ‘reiplice In. 
teso al affatica da ‘tempo. Il Governo non 
[pu paturitmente Jasciare intravedere + pro. 









Pell piani e ciò splega rigoroso segreto | 4 


che, nelle sfere ministeriali, si mantiene in 
forno lu nuova alluinione! che st va deter| 
nibando. La necessità del segreto epleea. al: 
resi foluni atti del Governo che, u pela 
[tsta, possono «pparire scuri. 1| domani 
Mira, come tl Governo ubbla seguito una di:| 
Velliva aictira e pretisù e slo nndato diritto 
all mete 

11 ibuggiore problema dei. momento, pro. 
blema chie sovrastu per importanza le stesse 
operazioni militari in corso sui vari teatri 
‘della guerra, consiste nella. sfinge balcuni- 
cu. Ognuno comiprenide come lu cooperazione 
balcanica a favore derla Quadroplice! Inte. 
[ti contituicca. un elemiculo. decisivo. dell'at: 
dale siluizione: L'intervento bulgaro contro) 
n Turchlu ritolverebbe. ad esempio, quist 
immediatamente {l problema del forzamento| 
del Dardaneit:. Orbene, « sull'intervento bal 
[fanico che convergono attualmente tutti gli 




















jonte Impegnata: ST iratta dl avvenimenti [i 





diplomatica d’ Italia 


gite Stampa): 
“farz) cella Quadruplise, tanto più dato Viu} 
[cerio atteggiamento delli Momanla. Il mo: 
mento decisivo sl avvicina, 

Quanto all'Iletiu cesa si prepara a por 
tire all'azione della Quidruniice Tniesa. nel 
Balcani un alulo forse escerizinle e questo è| 
il Jato nuovo 0! più interessante della sito| 
zione atttele.. — s 


La partenza da Roma 
del Presidente del Consiglio] 


Roma, 27, oli, 

Gol dlvertisatio delle 215" 0, partito ila 
Volt del Quartie sonerate |l. presidente] 
del Consiglio on. Saluidra. Lo uccompogii 
Hsegrelario particaiore avv. Duprl: Ecauo] 
alla Stazione, a salntrrlo, a sun famigiia, i 
nimtst Viale Clatfatt, Cavurota; Riccio, tl 
direttore qenetaje delle fervore telo; Stato] 

















presidenza comm, Zuumarano, {I capo di 
Gabinetto dell'Interno comm. Scehei 1 diver. 
late: generale dallo P. S. commi. Vigltanti 
U prefetto ed ll ‘questore di Romi, i capo 
AANPUicIo stato dell'Interno comp, Bal. 
Gassuree: 1 capo di Gabineito del minisito) 
delle Poste commi. Serra Carucelolo Quarido] 
iI Iteno N è mosso, un spplauso è partito] 
dulla folla, di ferrorieri cd tri spettatori 
taccoltakI Intorno ul presidesto del Consiglio. 
(Ag. Stefani). 


La preghiera dì Fogazzaro 
recitata dai. marinal. in Piazza del Gesù 


alonsiguor Orazio, Narsalla. afciv&coro. di 
Rossano, Mi indirizzato unu pairobica  pusio 
Sale ut dedi dl cecco Il si, 

Nfona, Mazza dono vere Incitata 1 fedeli 

‘Conie illa, poesheremo perch la viuoria| 
[armad lle titre ‘uri © che la uosira giiezta 
Malva esca Hel JONG più Torte c più. grande: 
[Come cattoa pregheremo perche IL rinvegtio 
(ol fece ai vit eriiana, che itinana) al cav 
Bone. vu destondosi. nelle anime non ata li 

noto lieto fuga Sonfienae po 

PACO (rotte a parità. fa gua It sentimento 
FA Cacho co, ‘chiamai. cia vice dt e 
[elio Gì Dio. & aprano Alla ‘stazia © consci 
del roprio dotare a tati Figraino, In. un revie 
herohme tetonto dì toto © di Virtu, La Patel 
io dI noi Una seconda madre che | 

"i tale guise Ollo paseita, uit 
Conservazione: alla Boca get suoi tell en 
ara Dice da sicurezza detta. mosten eni | 
Fbpello delta nosira tomba 0 conversa. più o 
ito Vontuagio nn Picco parmimionio di sele 
di onore n° di ves 

‘€04 l'inbee dì patvia — conclude mont 
Mie lalla — per Rol rail preue i 
Ao” pbsto, nella goraccita. Gesii ‘simori ire 

fio 





















































2, el pomeriggio ela chiosa del Gera, 
Mia vil voga un accorda cergnoma soli 
[Propiziairice atta armi pd ala ante del: str 
Roia: È îl 


Mibtel painiontamo eo da più Viva com 
Mesione, fivneutdo. a viteria della Pais. e 
Malvenza dl. Pe e de folduti suol. Dio vati 
[ost] soldani € oncedia toro 1a Vimoria =" "epi 
ha dito 
oli car el Paro, cardinale ron 
pil ‘ha Imparuto 1a benedizione. Un ruppe 
Ri martoalo mentre ta lle uslva ‘alto hic; 
l'era fermi n tn onzolo, 6 in cora ra 
TOI i ‘ta \0c0 1° Nota regia 
fel marinaio, ftlano; lepiata dat. compianto 
Vescovo monsignor Bonomeli e serita uni Fi 
Viadana 


[Le gare per allevi della “Rari Nantes,, 
Miitano, IT. otte 

acht otte ogni n femosoo intremani cale 

TESI HI Lo cecchati eil dll Sere 










































Stalla ni minuti di 0 calrat Pompro a & e 
ii So fiazaito Giuseppe 


commi, Da Corn. ilenpo del Gabinetto della | 


3 |Foles » Abbiamo. fatto, il giurame 


L'avanzata eil valore 
dell'esercito italiano 
ti da un critico militare. svizzero 


iter pete alia emi) 
Lupa, 27, ‘note. 

Hi colonnello Feyleri il notiseimo. critico) 
militare. dol. Journal ‘de. Geneve, esaznita 
Oggi in un lungo articolo ta situnzione ei-| 
Uitare della Quadruplice Intesà di tronto al 
le Potenza ‘centrali. Parlando del. fronte 
meridionale, cioè della guerra Italo-nustria: 
(cu. Ul colonnello, seriva* 

#In base al: quadri di paco, l'esercito 
‘di campagna italtano conterebbo DIS bitta: 
‘aloni. Considerando. che 48 battagiloni "di 
iruppa fanno ‘parte dell'esercito: coloniale. 
queste unita al'ridurtebbero a 500 Gi ur 
Attounghorts; "disponevano. al principio 
della guerra, di os? batiagiioni. Le infor: 
mazioni. Che st luimno, non jbermettano di 
determinare le. formazioni di riserva cron: 
te; Si è parlato dicun etttuivo di 
























Hicaneora 180 
soci cita 

‘60 I si ‘opponevano al russi 
e gli italiani non 
tilioni e te. loro lac 
sro necsesuriamente | 
diinuita. Da ciò una campagna. partie 
larmente «tavoravole ngii nntrosunghoresi 
Alusiniehte € neontestatile (che iu diro 
fiche dei movimenti eppariene ll'sesci 
Fatto. scorge chlarmente. dai 
Hlse commnicati ail Vienna, Ensi-mon mete 
ono più I co così taciimente 
primi di osi corrispondevano 
Milla concezione degit ambienti ermaniei in 
fempi di pace, Ogm soldato siraniero, xe 
ono questa qpinione; non valeva icite © 
Fitqiinno. spectatmante ‘avrebbe. fatto ut 
ridicola giravoltà appena un austriaco. © 
Hu edesco. loc avesse guerdnto mel blanco 
degli. occhi. Na sinora la concezione di 
Korea non na Corrisposto alia concezione 
Cho sì formavano li (etesci[ta tetipo ci 
pace"e ) (eleetammi dl Vienna bon ci tao 
Presenti iù le, unità saltano ehe Tag 
ono ali prime duca cme uno sterno 

pinne ni: Song dubbio often 
Shun Italia hot. ha polo ‘ancora spit 
[ersi troppo lontane, dalla tondera per 
fl ierreto Mrdordinariomente dichte, €he 
dose Siperdie, ina 6 i due ioereati no 
i fallo” dubbi ehe quello, cho sibora ia 
Avanzato; è l'italtan 5 che lo truppe av: 
Mrliche.riplogano 

i eolomigio Feyler, csamivando, la al 
(ozione dat: punto dl vieto sonerale, vie 
ne questo condizioni 

»Eronlo francommgo-tedesco:. Infrintisa 
Higli QllntL: nuporierità loro presina & 
Ed unità Uttiche facilita superiore Gi so: 
tazione, rapidità e durare 
Micron Ssicostito: iizativa tx 
ioma; superiorità approssima di 880.0 
nità Tattiche. Supertortà To soetttuzione; 
Fapidità a durata 

"Fronto ‘orientate 
mmitte 















































































pi ne 








L'inaugurazione 
della nuova tranna ReveloEavi-Barge 


L'intervento dell'on. Peano 











Oggi ha avuto luogo Vinuugurazione della 
queta Mica tramyioria Neva. Enete matie 
Lon questo muoto Ironico alè avverain ia tn 
HE Spot sii azune del 0 Comuoi, 
Aa ing la cadetto od wbersosa. vallata 
det Po 

To Sqimonia, dato lstule: momento che 

dia Lmtravere. sì ‘vote la forme io: 

(RA È 
i ieio nsigitate pari. di 
[era formato ue vat 
ironretà 

















Saluzzo ante 9, 
(0 ito go di luo, di 














At urciva di fiurge, Nou appena ie 
dltorià i formik Un grupo, edi 
Shtgco di Baroco cave uf Troronano. con 
CoMDOSSA parola solu gii Interventi © rin 
Saga Ton. Peatto, depttato de) Collegio, ner 
Tonini suoi Intereesaimenti: conude eo Un 
vibrato icoento patfioitco per ie Vitoria del 
di armi line Sruono Hi Enc. ui Craven 
Saro Al Saluzzo. the at accorto alle suo 
GaPole ame u otne di Iovello #4 Evie: i 
SRCCANLO Slgnrent. conii DIVISO di 
‘rgei  slligo di Polonghera, Nata: 
HCC come. finche. Ji Go paese rie 
[avova pei poteva Beneti) erononi: 
Hinor Obera lie dopo la (unione esca pre 
inci parole ifnirate ta nia risma e 
Baronio 
"HA pot liga vetta sata lei Con 
pale dn Dani era dai, Consolo in 
inzio. ed ‘esregiammente servito. dai Siad 
tiboio € noneito PALA 
AI deva delle iease si inlzta lu stra dei 
dicon, Parlato 1 cat. bmelale Cravero pre 
dente. dl Consorzio, (che. corda. ch ila 
Eiotmente pi adoro fer la risoluzione, rn: 
NQ della tcamivi, anl'ontostole Beal. i: 
Morevols! DI Saluzao, all'apettore.cane’ delle 
Feror. Ioc. Cambia dl Torino, i di 
nérale delle Fetrosie di Stato, comun. Me 
RI ak. Fateo cio stese in Igt e dt 
sent, verbali tito. fo deliberazioni del. con: 
Str: Toni Alargaria ehe. reca Ti astuto dei 
(Olisigio Provinelale a delia Deputazione, 
Pagia quindi l'on. Peano che ringrazio det 
nile che ti oto Site risol, Farole ch 
SI i dotto nom ene spiczione il 
o the i è AO Adi "Si compiace de 
Phnnltestazione di cantone  soldaretà mo 
Eten Ne el E. eretto 0g con 
Hanna (I Tlc dl sentimenti Che mini 
Fini. vostra nello nine ‘oltitatia ta 
'auetta subiiuie concorila cita Mostita e rende | 
Dl acande unia nazione, Assiunse che Lita 
est n sorgere tt nem. e che 
iostrare ‘nt mondo 





ni (pei 
io. Er puro presenta. Tonore 

















































































Tradieioni: miccoca. | mmrtii cadull. her 
iti dello Patria e gell'umanità 6 
Pontecraneo tenente Fnsolla. o eafleemta.Îl va 
Tore det nosteo esercito € delin postrn armata; 
Salone: ch (n° una tetta ‘el nipote suo. ono 
Fevolo.Soleri, sottotenente. dei ini 

Feova al drone il è Stato, riansunto glo pa: 




















uno di oi. Govra esser fato 
Îale giuramento. sapremo mani 
La htuna; im un omaezio sì Ro, e atta pa 
tria € accolta, da. ripetuti applausi, 

‘Aîe 18. pol, ebbe Iuogo l'inaugurazione det 
(niovo ‘eguficio seoiasto, 


La morte. della: baronessa. De. Ritter 


Roma, 2î, note. 
LiQuservotore Somano. dice che, è mort 














ema Ta Boronessa DS fiero monte dei 
filtro Dlenipotenziamio"gi Baviera Sceredi 





tile searutario dl Stato, le sue. cond 





e | centeè seni rapiia 
Ù 














Il Prefetto di Genova 


visita i luoghi devastati. dall'allnviono 








savona, i; notte, 
visto) 

Uol pei ruriosa alluvione di AL 

bissola e di Meienenti por do strntipamento. 





ddl otto Sissi (toro solo Vera 
Cento SO e aperto qseaî ui dini 
frenate dalallavone et. IO. Varazze 
Mpa ricordano l'egida due gioni co 
La To, ccnl dì puts songo 
Mata da EEE pe casio i corona 
Idiaaniri si 

Quei. mattina da Genora prete 
coli. Beto con ll segretario di pol 
Sit dae. Dell'Erbo al uiorid ca teme 
Hi doll Depatinioie provini tira tato: 
SE A COMME Uno Rgl cilla sul-Ivophi 
Matti Mela ‘valle deo Sanagbbla. elia 
All dl Tie 9) Varano, moevati ci 
indole dagli sassi di Rinicsio 0 
Varone” tl prete, impessionato ses 
Ni ole prostadimei enbbcro sia 

tv Cho stretbero nali segnati sue: 
Sil lle tamigiio rimaste nui fastrico. Crot 
O e 
U amniPAt Wpotatos die mesi or dono ne 
Sas a RAMO pic pie 
tonico îguto Figi. oicnto operai poro 
civ di lavoro. I località Panosio, Miao 
Fa vie leto dieaio è nori. Squi: 
dre lapidi edi ponte di Genora tdi 
Satana Taeoraso fat Mnenio ni prosttigi: 


























| | mento dal punti llagati. Enormi muraglioni 


600 got abbi; strade 6 ponti sono 


E' morto l'ultimo “Meneghino, 


Miitano, 27, notte. 
fi Vinit del'onpaiie Naagiore 
fato, netanteno À 
negli eterna: loluimo, tremato  Inerpreso 
dalt'itica anigna portai, 

Buon Moni bo | suo iuarto dora di ce 
tebità come attdre dioleiote. como improxvi 
‘altre dl Postale, e cutco e Acone dt FARI 
tontm, (e deg saricaroi: teatri. subb 
More è Giunta i'lttua fo della isiorondo Al: 
Si e delle anguglo Vl maschera, milanese: 
Dotoro. amo. poveri! è [Ia volle bench stet: 
{n Uil seo di bisogio, diego” opera Kun 6 
{i saogegtcsimo i bomaticen I I 

meno eros ti 

6 e none late: ie 

si vet, do 

Soto: nantiarato le line 
Viogie. municimnie ‘neyenizio, Quehè iL malo 
tte Teniaimente To. Mm \cclbo, nosi to cossrise 
R'cenrat torero, nella Ge granda dove è mote 
Tao Gonea ficidore Ja. segciio. 6/10 et at 









































(o: (ronien) lt. Mioreio. perimatetico. 
"lito e gore, 
Povero Senesi Monti} 


I tunotmli avant Noro roma. Menegtiino 
Atontt indian Vilivesiare ni Cimitero di dit 
Nbloo, tritare vato corpi. Che nl Nopoliso 
on fimato qoreusino, è (iatanto la mtca 
DID quella pinta, Vi ‘euore di lanti palcasce 
Rich, Anatmente trovera nua pat 


Mortale disgrazia 
ea 
SSR Let 
Me mai cf tieni a nvom soli tsbbi 


ULTIME DI CRONACA 


Il suicidio d'un Iavanduio 
@ d'un giovane muratore 


gior dlspisceri numi, sl è su il 
Iavandalo. Mirhela Croveri. d'aini, 0. 
tate palla Mind di Lanzo si N 770 11 i 
Stai, nella sta camera du lemo, “st era 
REMiAso Un colpo at Nivolteli alla tempia ie: 
Kiro cimunengo, SiMalnie, cade cere Po 
tdno [a nun nuora, esteando 1h camera; sc 
ff Ii Graunnia 6 died Talurine 
“Eompiute Te formali di legge. l'Autorità 
Masci Ta sima ® qipoazione dela rmiiia 
SCIA io Il alovane muratore. Falsto. VAI: 
piva Ri e/o, ner moti noi ben stabi 
inllio = cho ve nppena lessate nai 
o qui bg ii I Va levato Eine: 
ni prolitanao delt'asseova dei fambeliri a 
Het fina corta md un. chiodo Innsso nella 

e E impeto. ‘Ln. madre, cimeosnadio: 
BROSO ta pdfta Chiana chiamo (Hi, Ovest 

o farro Ciezo toto i 

lovne etamigne Certo, Carlo. Porizzo. iron: 
amento, Maglio io corda. © depoeio ‘ul Tetto 
If elotane 21) prdcd lle vesporeat 










































































alto ma. intlinente 
Ntasaiunto, non ehbe RIU ce a consiuinie la 
Biorie del Vainiano: Un funzionario compl 





Te Formfita di legge. 


Si getta nel Po ma è salvato 
ta un aiinentà di estazione, Il falesgamo 
si Pancone, d'anni a ata I vie cone 

RtAEba TOSI Galle) Po cita sponda de: 

Rao rotta del cquate ateneo dova 

Mitte Piotonde un fato di'imeri o la ene: 











(ne cito ‘imonn, Implegato at pe 
MibenlCo e gbltanto in comi casale, 6 sndo 
U enato vide i icvato ftegname dibatte! 
Mela Corrente a generm;omente. stica bn 

Ml nactatoat gine roi. rel nome 
MIMO obo ‘Mii orsi a porre n male 
[ie dometo "he puntale municipali provve 
Hone Renga i PaneognaaitOpti di 
Sam cioctmn dpce 1 Noir ist o vt 
dicandoto fori (i pericolo 

E'll giovane dichiaro di aver tentato, di an 
Inetat patent fimtoto vedoto dl poco tempo 
Ls 


Filodrammatico ferito sulla scena 


Tu tin teatrino: privato di vin Ormea, 4 dix 
'aurunto tina scena del'araniona che si stava 
fappretentando da 05 gruppo. di Niodrammi: 
feto è avvanuto lari sera UD (ncidente i quale 
ori ebbe per foetuna quelle ari lonsositenza 
Ono a tutta prima sì temerano 
"Una dei Mogrammebit, l'operato Carto ca 
vallego. d'anni i, abitante tn. vio, Barett 2A 
iicovette in. foceia To stomencio” aan fucile 
fico a poteete, soarato dia un compagno. nl 
Efmimi Garvone. è riporto ina ferita ata suiane 
Fl csistta 
‘ine (dente. produsse 
cavaliere i avibito nec 
Nove il neo, Debernardl lo medico iu 
Jo Eunritite ln una dlecina di giorni 


{1 coltello paterno 


‘olperaio, Giani, Fravceseo di Domenico, da 
[sali Darniano ‘vst abito n ea Ann. 101 
dt creco ni ‘San Giovanni farsi imedicare sii 
focta al enello nia testa che isso. ricevsti 
Hi pndra suo ee Sutti mois 1 nenoe Qua 
Hella o aiddico £uariile in dieci atomi. 
Caduto da un ciliegio 

‘Mentre atava costlendo, lllegie, Il vornitera 
psi Ferro, Panni 16 anta (n via 1 
Hanna, fi, posvolo all'albero è CAdde ati: 
Fanddet:Tatambraceto. sinistro, Fa medieata 
Îini dottor Giota aiFOsnedale Martini 6 studi 
Fato uaribile In 26 zioni. 

Accoltellata 

in piazza Quattro Nfarzo, due glovinastr ln 
sultarono certa Licta Nebuschi.Anselmi; dan 
Hit ‘20 abitanto o via Torquato Tasso. 3. © 
Rino. dì ‘esa. le vibro una’ coltllata ertndota 
Hit cocla inivira sedia lovanni, 




















pO* di panico e It 
Jignoto Gi Son Gio: 
































Ri Sin 
fovane dorina fo dal dottor Quarelta giu: 
(a guaribile in B_giorni 


‘ALFREDO FRASSATI, Direttore. 
Pooro Giovanni, gerente: » 








i 
Parate Gap 
Me Condoglianze. naie Cat 





asi De Ritter Aocho 
i Baio 





— —_——__ 
Torino, 1915 — Tip. FRASSATI @ G. 








